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— PARTE, UFFICIALE 


ico I FRMRAO. 1861- * 


im, "1603; “della, Raccolta, uffie. degli Alti, 


"del Governo: contiene il seguente Decreto. 

“rn-rettP VITTORIO TENANUELE” Ii, ECC. ECC. 
Visto i Reale Decreto del 47 dicembre 41860; col 
cale la. Teri. dell’ 


io 0:29 ottobre, 1860, col . quale il; 
Regio, Gominissario,Generalè- di della stessa. Provincia. 
‘promulgò e; dichiarò, esecutivi” dal 4° gennaio 1864 
i_titoli V<e V; della. Legge 43, novembre 1859, salla | 
pubblica. istruzione ; 
i Visto l’altro Decreto. dello stesso giorno, col quale it. 


“ all'ordinamento ‘: dell'istruzione secondaria classica 
idetta . Provincia in base alla legge. preindi- | 


ì “E siiad. che; , Pér la retta, esecuzione. di. 
«quelle ‘parti della Leyge 13:novembre 1859 € spe-. 
dieute che siano. ben, determinate . le attribuzioni . 
delle Podestà. scolastiche Pa . 
-Sulla:, propoata .del. Nostro Ministro. Segretario. di. 
Stato. per Ja -Pubblica ‘Istruzione , 
«Abbiamo: ordinato e ordiniamo : 
“Articolo unico. 


<SI Tnandano ? PI ‘pabblicare nella ‘Provincia dell'Umbria: 


6 n titolo 1 della Legge 13 ‘fiovenibre 1839, ed il'rela- 
« tivo regolamento” ‘83 dicembre dello stesso anrio” con- 
cernenti t'amministrazione dell * istruzione pubblica,” e 
VI avranno; 0, vigore. dalla. “ promulgazione det presente 


PREMIER. “Abbiamo, ordinato ed.ordiniamo: >. > FARCIE Gigora io sid Li LARA Po al ti ma;-. 
‘5Ordini rdiniamo chel rete Del, mig del i lo. Lu ie si Afticolo unico» “o. sort cArE GI Economi sgonéra) dev p compilare ogni. -Stbenderanno a ale. pedreisi 
._ {Ordiniamé A fotoni orti te “deg spl ll | Serà Pio Le E Zan ‘bilancio attivo e paselro «della loro. ammini-' Ser vas To LEE a 
> ‘> dello Gi “e Ala dnserio nell ie pisa Ati d di: i strazione; *da presentarsi: nel mese; di novembre al:M1}- |11%" pi » 
- Marche e. dell'Umbria. «Nostro -26isettambre ;;- strazione ,' d VI sl 
ì © Governi mandando è è chiungu spetti. dic do, sn "a ò È fintro di'grazia,*giastizia ed affari ècclesiastiel: n.4, Sei O <«TMinistro di tree 


edi farlo vi DSSOFVArO. ;. wa 


sh dt! 


WC ® 
Il N: h608 della: ‘Raccolta ufficiale degli Ata 
de Governo, contiene il seguente Decreto. 
È MITTORIO* EMANUELE II, Ecc eco. 
Vis i Reali, Degreti. del 17, dicembre 1860, coi 


. - quali la, Provincie delle Marche, e dell Umbria furono { 


annesse al. Nostro Regno ;. ; 
Considerando 1 ‘opportunità diregblare i-.modi»di 


i » vigilanza da esercitarsi dalle Podestà scolastiche sulla” 


istruzione impartita nei ‘Seminari ‘© nei Collegi Ve-. 
. goovili dello ‘dette. Provincie ; p eun 
A norma” i quanto: stabilivasi già a “questo, Ti 
| » guardo” nello’ antiche” Provincie del Regno coll'art. LI 
della‘ a legge 22 è giugno 1857; 
-,  Salla, proposta, del Ministro Segretario” di Stato 
- per,la Pubblica, Istruzione, 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo : - ; 
na «Artteoip unico, .. < * 
A dalare ‘dalla. promulgazione , gel presente” ‘Degreto, 
pelle “Proyincié della. Marche'e. dell'Utnbria gli studii 
datti RI nei, Seminarii.e, nei ‘Collegi | Vescovili, od in ogni. 
altrp. Istl 
denominazione, i quali.non siano esclusivamente per, 
giovani, destinati. alla. carriera sacerdotale, qva non si, 
unlformino jp -diselpline iganti per gli Istituti pub- 
blici; di educazione e. di srarione. non. avranno valore 
per_l'alrimessione ad’'corgi,, agli esami,ed, ai gradi nelle || 
Scuola dipendenti dal, Miriisteto di. pubblica Istruzione. 
In ogaf:caso. tali stabilimenti andranno soggetti. alla vi- 
gg ;iya.-per. la. tutela, della. morale, della 


rated 


igiene, delie; istitazioni, dello, Stato @ dell'ondine pub- |‘ bi 


«-blico, _ 
Ordmiamo, che-il. presente, Decreto,. munito del Si- 
- Gillo. dello, Stato,. sia inserto nella Raccolta degli ‘Atti 
del: «Governo; maridando . a <uume ui di osser- 
varlo e. di: farlo: osservare. 
Tano a': Torino, addì -20 gennaio 1961, 
LOTTO RANE: ti 


AUN. i603 3 delia ila, ufficiale. degli Aui 
del: Governo contiene:t) seguente. Decreto. 
“+ O WITTOMO- ‘EMANUELE Î1i; \ECG'ECC.* 
Sulla propostà del‘ Ministro "Sep o 
‘per. la Pubblica 1 Istnizio . Soi REI ich 


Abbiamo “ decretaip e ‘degretiam quanto SAU: ; 
ArLÎ PUnlverstà degli studi “ne ento, L pa 

ratà (Ulf, libera: 
vw au ‘Gomube di Gamerino edi Reggitori della Uni. 
Pi eretti “compileranno gli Statuti dell'Università e li sot- 


topgiriana all'approvazione { del Pain Nostro ARR: 
entrò Ìl ‘edrrente zano, 


Stalo 


dre 


| e dela Mclclia o Chirogia,  aest 


Umbria venne - annessa. al ‘periore di Firenze. î 
Art. 5. È riservato, al Governo Il diritto®dî mandare! 


ari. 6, 
le dell'Università per, “sopperire. slie; pa noce; 


Le * Iigillo dello Si 


‘millesimo « «Regio. Commissario: Generale provvide Atti del” ‘Governo , mandando a chiunque. sont die mettésse, nel possesso- d'un beneficio Senza, aver otte- 


Ut tuta, eeelelastico. a religioso di qualsivoglia . 


| Art. 3, L'Università di Camerino sarà però | 
‘alle leggi generali che emanassero dal Goverhò sull'ob-. 
vfimmaziento degli studli universitarii. 


“Art. &. Nell'Uniyersità di Camerino st potrinno‘conì*' 


Prc le 


mella Facoltà di Leggi ed ta” quetta di. - Gesifone del N.‘ @rcquafur.: Ae 


OSssERVAZIONI METEOROLOGICRE FATTE ALLA SPECOLA DELLA REÀLE, ACQADENIA DI STRRINO, ELEVATA METRI 273 SOPRA IL LIVELLO DEL MARE. 


Anemescopio 
To 9, mezzodì. Isera ore 
so, | o. Î 


SE 


è tembre. 1550, e secondo 1 modi In pratica nelle diverse 


Provinef eo 
2 


{La concessione: e quindi 15 presentazione del: R. pla- 
felt non:sorà necessaria quando sia iiteryeonta. la'conì 


fan segg? 


[ara è Chirurgia, ma” per ottenere ia matricola: di‘ i Eseto Ecònomi generali si faranno presentare copia at 


entire per due auni tutte” 
té nella Università ‘di Bologna . o nell'istituto se. 


a 


le”clinfche la - peryefanno nel 
“Art.-5, I Giudici di ‘Mandamento, 1 sindaci e in ge-'|? 
ua tutti i pubblici funzionari che per ragione: dé! | 
loro" 0 OMeli possono.avere notizia della i tacanza d'un be- 


ca ‘0 del:it.. platito 0'del'R,' ‘ebeglatinio. gli con). 


loro atti. 


a. di sua fidycia ad assistere agli esami. [qua ‘nefizio; o dell'assunzione di esso per parte di' chi non 
lunque natura che “ daranno, nell'Università etta., , avessa riportato fl "R. ersquatur 0 SIR placito,,' due 


ndo. rit 


7 


| arie, doyrà supplirvi Comune. , a 
Ordiniamo. ‘eh, I (resto ‘Becretò,. Savinio! del'È 
, Sia. inserto ..nella Rafcolta degli. 


, bsservario ‘e di farlo osservare. 

‘  Dat, Torino, addì 24 gennaio 1861. 
BALIA ‘* VITTORIO - RUNE si 

; va ; T. Mazzanti. 
fas = a 
| 12.0: 1697 dell Foglie degli Ati 
! del Governo contiene.il. seguente. Decreto... .:. 

I - VITTORIO EMANUELE II, ECC. EGG: 


Sa 
! Visti.i Nostri/ Decreti ‘in data del 47- dicembre ‘i 


1860, coi- quali è stabilito, che. le ' Provincie* dellé - 
Marche e ‘dell'Umbiia” fannò; “parte integrante < dello! ‘ 


"; 


Stato Italiano ; 

‘Visto l'art. 18, dello. Statut; PARI 
ì «Salla «proposta "del, Nostro, “Guardasigilli, 
di Grazia e Giustizia, ed Affari, Ecclesiastici, 


1869 intorna,, ‘all'uniforma «esercizio in. cone el del 


dello Stato, sia. inserto. nella: Raccolta. degli Atti del. 
Governo, inandando a chi duca di cisservaîio e di 
farlo: ‘osservare, MIT 
| Dat, ra, addì 16 -gebnaio 1868. 
VITTORIO EMANUELE: © 
CR CASSINIS, 


Rc oa - e race 


nl Num, 4608; della Ra ‘Raccolta Ufficiale degli 
Asti” dol Governo, contiene il Nap Decreto. 

ua io, 1 EMANUELE II, Léc. £C0. 
tembre 1860, a ABI, 

“Sulla proposta del, Nostro. Guardasigilli, Ministro, 
di. Grazia e- Giustizia ed«Affari Ecclesiastici, ari 
i Spano ordinato ed. ordiniamo : . 

Articolo unico.- 

è adorano l’anitò Regolamento, visto astio rto- 
stro dai Ministro di'Grazia? Giustizia ed Affari Eccle- 
siastici, per-l'esecuzione dél ‘ predetto’ Nostro Decreto 
26, settembre. 1860, Ea 


Sigillo dello, ‘Stalo: ‘sia inserto nella Raccolta degli Atti 


varlo, edi farlo, osservare. 
DA in Torino, addi 46. :gennaio 1861, 
tuta +«VETTORIO: EHANOSLE,: 
* Lo Plfet . Por G.-B.- Cassini 
Lo, SE - REGOLAMENTO a 
adi esenzione di del Decreto: reale 26 Tbrò 1860; Mi 4314. 
“30 Li DEGLI"RcONONI 'GEENALI! © 
Art 1,<Il RL: act di possesso é al smuatsrazione 


| nominati dal: Re sulla proposta del Ministro di rasta, 
giustizia ed affari ecclesiastici! - ©’ ì 
Art. 2. Essi concentrano in sè Fainministrazione di 


a cui sono’ preposti’, è ia reggono secondo le norme e 
le pratiche che'vi sbrio 0 vi saranno siabilite, i 


dell'art. 21 della leggo 30.ottobrè 1839 ‘sulla ‘composi- 
| zione e sulle attribuzioni del Consiglio di Stato. 


la cura. d’ invigilare sull’aminiinistrazione’ del’ benefizi 
pieni d’ogni genere, delle’ chieao e delle pie 'istita- 
zîoni annesse alle medesime, affinché non ziccadano 
| irregolarità, o malversazioni; e siano. osservati esatta. 
mente gli-ordini ed î regolamenti che in ‘tale materia 
sòno o sararino posti ir vigore nelle diversò Provincie. 

artici. Econimi generali invigilano ‘che _nessyn 
beneficiato sia méisò .În‘ possesso della prebeiida be- 
neficiaria,:oye non “abbia previamente ottenuto il Regio 
Placito, a sensi’idell”’ cart 1 del Deczeto Figalo 26 set- 


sentii 


0 ‘che il presente, Decreto, ‘munito del. 


del’ “Governo, iiiandando a, chiunque spetti di osser- — 


* del beneficil vacanti è esercitato da Eccnomi generali. 


tutti’ i benefizi vacanti d'ogni” generò, nello Provincie, 


“Art.:3. È egualmente affidata agli Econom]' ‘Generali 3 


sero . Insufficlenti le ,Fendito,, «Vranno denvtiziare fl fatto 0 all’Economo generale della}: 
9088=, rrevinc, 0 21 anboogicme della Diooisi ‘o del Man- 
"Ta . 


"arc La disposizione del i succitato art. 21 della legge | 
3efottobre 1859 “si ‘applicherà "al caso di chi s} Im: 


. Dato II R: erequafur o li RL placito. ‘ 
. Att 7. Ove gli Economi generali ,; 0-1 ‘Sabesonomi 
*incantramero resistenza ‘od - opposizione nd ésereltare’ 


n pn e speptilmente ad ‘assuinere {l'’ ‘possesso 
pepe perio 


< dell'amministrazione «delle Mense vescovili vacanti: esti 


a 


4 pastono, però conferirlasotto la loro responsabilità sd 
è ammintstratori od genti Jocall.... 


dass a! 
‘Art.:9, Gli Economi generali, raccolgono i frutti: netti 
+ di tatti f benefizi. vacanti delle Provincie da lore dipen- |' 


È denti.,, li.custodisconò e li tengono-& disposizione;del‘ 
i 'apalaione acta dall'art, 81 del | Decreto Reale ‘26 lp 


<Art 11: Eaal dgvono altresì 


tembra,1860. 5 

"AFRI124 SHIA Economi. generali Gna tener. presso: 
di sà;un elenco, di tutti i.benefizi. d'ogni generò esi-: 
stenti.) ‘nelle. Provincie a cui:sono.preposti, in culisia, 
espressa la. rendita. loro con. la specificazione. degli 0g-* 
goiti:< che, la, costituiscono , ed: a-eni siano'unitî , ov6: 


{sla Pasgibilo, I,relativicatti e. documenti; di: fondazione 


ed 0, anche Îrf carta Jil 
}. Un, tale, elenco servirà. foro. ad «esercitare, ‘efficsice- 


ntd:Îa vigilanza df enî è, detto ‘al sovrascritto art, î,. 
j gl EconomI generali. consti, di qual-.| 


* Arto 1 
the” et 


3,0 mmalversazione. nell; amministra; 


ordini @ dei regolamenti, voglianii in. tale materia, sarà, 
loro. cara di' fromugvere ' gli ‘opportuni ‘provredimenti , 
dic 001 serva azione, di cautela e di repressione , invocando . 


altro are occorra, Ì° intervento alati a 
generali corrisporidono.co 


11.6 dI grazia 


col ME, 


eg oe Aa Autorità per, gli atfati attinenti 
all'esercizio delle, loro. forizioni. 

Arti 15,. CI sarà ur Economo ‘generale, inrécino, peci 
le ante, Provincia continentali, del I Oz in Milano 
per le. nea , Lombarde, in Firenze. per,le Provincie 
Toscani, fn n Bologna per,le Proylucie..delle; Romagna, 
Gole iarcha e, dell'U Imbria,. in Parma per.le Provincie, 
Parmengf, ia Vi ,, Modena per le Praripela, Modenesi 049 


Cagliazi legna. 

Art” a Hi Eeonomi generali d di. | Torino,.dj Bologna; 
di Modena: ‘8 di Cagliari a asrraano pela loro àmmij- 
afstrazione : alle norme 6, pratiche, in: vigore nelle auti 
che Proriucle “continentali del .REgNO,,. 

Art. 17., GIL Economi, generali, di Milang,, gt Firenza, 


e di Parma Li att nella.lora a 
alle” tas e pi costone in vigore nella Lom- 
dardia, nella Toscana,e, nella Prorincie, Parmpasi,,.. 


sorga IL, 


pesrna 


T doro è Ipendi e sia assegni. per SSRATIRA rt 
mangono. carfco dei fondi di clascuo Economato | go 
nerdle, € @ saranno deterininàti “dal Minigtto: “dI SPAZIA, 
giustizia ed affari ecclesiastici. în a Fejazione. al. bilancio 
di ciascuna Provincia, econortale,. 

Arti 80, Nafla è innovato per ora quafito” ‘alb Egono- 
Ipato generale di Torino, agl’Impiegati” che vi sono. ad 


. detti'e al Ibrò stipendi ed emolumenti.’ 


- DEI SÈBECONOMI. "© 
+ Art dI. I Subeconomi esercitano pelle. Diocesi . 0 ne 
IMAA nie de 


di 


lcondo apposite e speciali, 


ffari 
hi fprobità;, s dottrina e perliia d'a 


i. indicheranno a quali: usi potrebbero essere. «più |' 
particolarmente applicati i frutti: disponibili dei--bene-. |‘ 
fizi vacanti; di. loro amministrati, secondo.le norme | ' 
stabilito,mel, sopradetto art. 2:del, Decreto R: 26 set-.|' 


Ca 3 Ù st 


“irregolari lari 
zione dan Snc odi qualche, inosservanza degli? 


epenoni poor ecclesiastici @ con, 


| sano detta sommià. 


" Stato === 
sera-ore 5 
Sereno con:vap. 


a "pavo 


Mandamenti i a cdl sono preposti, e sotto la dipende; 
<Cegli Economi ‘gerierali » quegli officii che sona doro; 
iassegnati. secondo le norme e pratiche vigenti, 0 tal 
istruzioni. 

"Art; o Éelv vengono, nominall sovra proposta. degli] 


|Ecghoma” generali dal 


VADO 


gerierali dal Ministro, di grazia, giustizia, 
ari po i meziolo) lai] più. host Pay 


aci 


. "Disposizioni jtorie. PA 

“Art. 23. Nèlle antiche Province continiéntali Rea sio, 
gno sono per, ‘ora conservate Jo ,normé ,@ pratiche i, 
‘genti che determinano , «gli. oMeii, le attribuzioni ; gui 


etnolumenti Ci "le ing del Subeconomi DI deli Inps 


presse “in istrozioni' apposite, ecche è saranno niet 
dalle circostanze, 0 o “dimostrate e alterformente opportune ‘ 
dall'esperienza n 1 
Art 2% Le Bedi del sube cinpmag: ‘dipendenti dagli. 
Ecooomi generali di. ‘Bologna , Modena, e, Cagliari sa sa 
ralno ‘‘itericimente’ fissate, i 
i Art ‘26, "Nulla è innovato, per. ora alle, norme e. pra. 
"|'itcho” ‘che determinazio” “gli officil, le attribuzioni e gii. 
emolumenti è 10 sedi del ‘Subéconoini nella, Lombardia. 
Bad * però ‘hell *esprelzio: delle’ oro fonzioni «diperide. , 
rado esclusifamente ( dall'Ecenomo È , gengrale, di; lano, 


‘Art. 27: Nélla, Toscana’ gu! Uffici. d'Ecgriorata “fabiliti pa 


‘in clascunà, Diocesi ferrannò, luogo, dei Sobgconnti,0,, 


"ra 


e tati #4 devia nr 


< Daiaa Tori ; addi 20 O gtnnaio; SIA aeetia | 5 ai detto -tin’tendiconto della loto. prc 1 "Relrelenoo di “afttiazioni  nser 
sir n, eran pata steve nia dà 1 & 10, ri è “i Nell fl, decorazioni ;. 
2° <p VELTORIO, DNA, SS Laghi ATEI N05 Felazione suli y della loro Provincia. economa}e; |. }et 35: «Baron 


PARTE 1 NON, SE UCAUIAE 


Ser 


ia da x Oi a Penn as w 


ef 4 


3 TI Monitore doszio dell A ha da'tiicog f, Gr. (NE 


seguente dispaccio, c0:° 7 
‘ Salutati dal Popolo Pisanbanchi ‘hells‘Jora parterizà ., 
Ì RR Principi artivavano. a ore 10, di I questa mattina a -_ 
Lucca, dove ì 1{ attendevano eguali ‘igcoglienze dalle Au- ‘ 
«torità 6 dalla “popolazione, accresciuta  questà, da molto 
«persone igCorsé dal’vitino. contado: , 


gli delle, ni A 
È ‘Salisooncmi” ‘enna 


RENE I 


» 


Dal balcone del R. palazzo essi si, sono Mati a “il i je 


tire la‘inoltitudine, ‘che matilfestara fl sfò vivo-desi-* 
«derfo di vederlf, con replicati Applaasi 8 alorosa,.ic» £ A 
clamazioni, 


“Hanno di pol ‘disitato i pia ‘rospionimonumenti dell È di 


città,” che, sì ragguardevoli . ne ; possiede: 6 fra) le Istitu- 
‘210df della Pobblica , Istruzione l'Archivio di, Stato. . 
i Si sona quindi recati: illa R: Villa di Marità e tie hag i 
percorso il fnagnifico Parco è gli ‘annessi, restituendosi. 
al Palazzo per. l'’amena” i Passeggiata delle mura, uno, del 
lari orsamenti di Lucca, l 

: ‘Dopo fl pranzo, al “iualo erano invitate lo “fotovità 
èla persone più cospicuò; del Paes, hanno assistito — 
al, dello ‘offerto lorp,.dat' Manicipio , nelle, stanze, del .' 


1a pa è stata illuminata. splendidamente. 
Ng: ‘recarsi ‘al Teatro, I Principi, sono, ‘stati. salutati‘ 


‘di continul* sori dalla’ folla chè ‘st ‘abcalcava sus i 
“sppiaual sono, stati sparo vi” n 


loro passaggio 
loro Sfondi i al Teatro. 


MINISTERO, pisa TavbosE. puanbica? 
* SÌ notifica a coloro che per soppressione. d', ima 
ò peraltro motivo' qualunque ‘trovansi provveduti di | 
asségnamiento di 25 iva 0 di' ‘ disponibilità sul "Di | 
cfo dell'Istruzione’ ubblica,, di' ai pervenire a ‘que , 
6 Ministero semiestralmenta , treriestrilmente od. an> S 


ta ” di 
“ Tiiino Manas. MI loro officio sl: estende all’amministrazione e con. AF. ,18. Presso gli, Ecpopgi geperall potranno scesero. che ménsihitnie Sè 1oro più aggrada, il certificato. 
È servazione delle temporalità colpite dalla’ disposizione insiti, UMzji, di. pai dangiaa ove.ne | Info esfstehza ‘in vità orde. corredarne Il corrisponi: 


dette ‘mandito “di ‘pagamento, coni'è determiziato dal: ) 
alinea dell'art. 321° del’ Regolamento annesso al Dg> 
sl as Reale del*7 hovembre 1860, n. 4{t1, | d 
li Attî del'Governo.. . È 
È ppt “Certificato véirà tlisclaid, si MII Po 
degli asseguatariî, dal gindaco del stonteigio di loro 
sideiizà 0 dil lx Provveditore provinciale agli’ Ei 
provincia; esarà steso su-carté' bolliti da centesfini tin’ 
quanta per gli‘ assegnamebti ‘Che Setedono e lire do: î 
uiecénto, e su' carta! per quelli che non \oltrepàs- © 


aper, 


cli 


Torino, dal Ministero dell'istruitone Pubblica, addi | 


|8 febbraio, 1861. 


Gas Vite NEREO) È 


2a lan n. tn ni Pon ‘ 3 


1 


SVIZZENA 

Leggesi nella Gazzetta ticinese : Il genarale Dufeur 
lesse, al circolo degli ufficiali in Ginenta, unà sua 
memoria sulla neutralità della Sviziera, L' {lastre go 
nerale, ammesso come la Svizzera, dotata dalla natura 
di foymidabjli mezzi di difesa, sia parò troppo ristretta 
pet poterà, senza arrischiare la propria esistenza, parte- 
ciparò’ altò fuorre europeo, ne dedusse la necessità per 
lei di conservarsi neutrale. Per buona sorie questa neu- 
tralità è anche nell’ interesse delle potenze che la cir- 
condano , e tale è pure l’opinione dei più grandi ca- 
pitani, fra i quali citava Napoleone ed il principe Carlo, 

Esposti i vantaggi della neutralità svizzera per le 
armate belligeranti sul suoi confini, e quelli per la 
Svizzera stessa, l'illustre generale conchiuda che la 
“Svizzera perciò deve fare che questa neutralità , ga- 
rantita dai trattati, sia una realtà. A tale scopo deve 
la Svizzera distruggere l’opinione che essa non è ca- 
pace di difendere questa sua neutralità, mentre al- 
l’incontro ; sèrizà #overchiamente pregiudicare le pro- 
prie forze, ‘sola e senza, estero soccerso può mantenerla. 

I pericoli‘ di violazione sono allontanati dalla sus gia- 
“eltira fuori. del passaggi’ necessari! alle armate con- 
tendenti; che se per ‘caso unà di esse infendesse va-. 
leîst "delle mis viò'psè portarsi più celermente dal | 
Reno al Po 0 viceversa, è chiaro che, per poco che 

+ ld'silzferi a sforsi di ‘contenderfe fl passo, vi rinun- 
clefebbe, perchè le dimcoltà che drodarrebbe questa 
nia ‘bpposteiohé Fehderebbero. assai più lunga questa via, 
che altrimenti sembrerebbe la più breve. Per togliere ai 
nostri vicini ogni velleità di spprofittari dei passi aviz- 

2858 bista” aduiquò Jnspirare In essi Îl convincimento 
che positàmo è che * ‘togliamo loro contràstarne Î’ uso. 

Sa A' fiuegtò, fin, dite 1° sperimentato generale, dob- 
tlarbo réstringerà fémpre più fra 1 diversi Stati con- 
federat Il vincolo federale, e far risolutamente aull’al- 
tirè:della pitria lì sagrilicio di tuttii nostri rancori, 
per avere esclusivabténte }n' vista il solo bene della 
chbifederazione. Devesi, sénza posa, migliorare, perfe? 
ziònare, compiére là nillitari, nostre instituzioni, porre 
la nostrà armàta sopra in pléde rispettabile, e non 
aborriré da alcuna spesa per procurarle tutto il mate- 
rlito necesiatio ad rina buona difesa , è per. porre fra 

Miei estaro un baluardo che niun nemico possa ri- 

ettersi, di supetaré agevolmente. » 

Pi besntià dl niolti riglioPamenti che si sono introdotti 
nell'armata : fedérale ' mercè 1 quali, si ha un esercito 
attivo di ‘100,004 ‘uomini, ed una riserva di 50,000 uo- 
mini ‘al landw organizzati, per cul Îa Svizzera può, 
in'un morifehto, di crisi, contare sopra una forza attiva 

‘ab 150,000. “0Idati armati, equipaggiati a sufficiente 
mente Astrità per essere opposti alle truppe le meglio 

; esereltità Sopra i no terrerig ove le sapienti aveluzioni 
ele carfchè Ul'datalleria sono quasi impossibili. SI ha 
Juottre una! l'iguabtità di carabinieri che nell ora del 
"peritolo v vetrebbefo a formarsi in numerosi corpi di 
vélontai3,, the: aimenterébbero sensibilmente i nostri 
piezzi "di résistenzà. “«Ì nostri contingenti di ‘artiglie- 
ria toho' eoitipleti ,, humerose le nosire batterie e ben 
‘prorviste é pronté ‘ad'entràfe in campagna. Ja Confe- 
derazione si è proeurata tutti i pezzi di posizione che 

0 tiecessarii all'armamento delle fortificazioni; prov- 
Visti sono.i nostri a vite scuole d'istruzione delle 
adi, i-campi di ‘tàtttea, | frequenti concentra- 

SEE citta o' l’itmportanza che 16 Svizzera 
«pone "nile Sroprii entrati, a ché ‘pens diforidatia 


“pisa però f0h” devd cessare f suoi sforzi : rilento 
“deve astenersi da’ ogni querela , facendo tacere anche 
le-mue simpatie e non presdemto parte per altari paf- 
tito, anche a rischio d'esser tucciata d' egolsmo; deve 


politiche derond premettersi alle militari; 6' la di- feto le conclusion in cul si riassime”là nuova pro- | 
fesa dere cominciaré dore incomincia ‘1° attacco. ‘Così is Fessone di lvde politica: dell'oratore. Dico nuovà, per- 
nel 1857 tatto: le forze: della ‘Svizzera furono  direttà chè Il senatore rire. non° vede le cose 
verso Sciaffasa per disputare &ì- nemico parigi parte | come Il signor Seward; l’domo” dell'irreprimibile con- 
di territorio separata dalla Svizzera da un ‘gran fiu- | flitto. Come il Fox, divenuto ministro, può rispondere 
me, sul quale, seconda le regole della guerra, a- a coloro che 1° accuseranno d'aver mutato opinione: 
vrebbe dovuto soltantd: edinirielfe?1À “difesi. così se” Kespr più. alto sved 16 cose pù lontane s. ..° 
Ginevra fosse assalita, sarebbe dovere della tonfedera- Ecco alcuni luoghi della prima parte: i 
zione volare in suo soccorso ad onta’ delle difficoltà « L'Unione non si può salvare provanio che la scis-. 
delle comunicazioni, e quand’ anche il. corpo che spe- sione è illegale -od incostituzionale. Gli uomini risoluti 
disse potesse gludicarsi compromesso. ou a questa terribile estremità non resteranno sul ‘tefrenò 
Non crede che per questo debbasi traîandare ogni dellallegge abbastanza lungo tempo per esserne slogzinti, 
regola m0litare, ma si abbia ad evitare, di. disseminare | 9 Sl tuominilcali noîi hanno Ugo di alieno 
le nostre forze : in ogni modo devesi contare ‘sulle sole | 9 terreno sì stretto. - 
forze svizzere, nè mai devesi accettare soccorso estero, | = * Tetto altresì che non si gadagal i che poco col di- 
dopo lo straniero che assale nulla essendovi, più perico- acutere-il dritto del governo federale 2 . ricondurre 
loso dello alraniero che protegge; meglio. soccombere colla forza gli Stati separatisti all’ubbidienza. Se fl mo- 
onorevolmente che ricorrere a simile mezzo; "+! vimento di separazione segue Îl suo corso, la questiine 
Adenque per respingere un*armata ‘che minacci la | ©flerà ad un'altra questione più pratica: gli sapere se 
nostta neutralità non deresi fare alleanza coll’armata | 9D Certo nuniero di Stati risoluti a separarsi barino di- 
contraria , ma resistore energicamente a quella, senza | Fitto di-6trippare ai membri rimanenti sula, Confede- 
far atto di adesione a questa. ©: CI razione l'acquiesceoza allo scioglimente.. -\ - . - 
Una connivenza anche segreta ci farebbe sie « Temo edabborro profondamente, la guerra. ‘ civile. 
tutto fl frutto de'nostri, sfofzi per mantenere la nostra Non'so che varrebbe l'Unione se }a dovessimo, “mante- 
neutralità; e valmeglio essere schiacciato dalia prepon- nera colla; ‘spada. Tuttavia fo non convengo con coloro 
deranza delle forze poichè almeno Isonore nazionale e | Ch® desiderosi dl evitarà questa grande. calamità, “con-- 
repubblicano è salvato. Che sa questa condotta fosse sigliano una separazione d'accordo e serizà opposizione,-- 
assolutamente troppo superiore allo nostre forze, mos coll'idéa ulteriore di una ricostruzione. -A me basta-Il 
glio varrebbe aspettare : i due nemici devono mutua> | PERSITE in prima ché,. sitondo questo disegno, la di 
mente divorarsi; verrà il tempo. del loro affievolimento strazione deve precedere la ricostruzione e quindi chè. 
e:noi patremo alloralevarci e scacciare chi pretendesso la forza del vaso che contiene le sperabze della na- 
restarai sul nostre suolo, tatto». consiste principalmente. nel q00, rimanére io- [ 


11 sig: Dufour prese poi a dimostrare e (COPIA o, 
A . Seard non crede all ciftosàla dell ‘coîn) pit 
chela Svizzera volesse sortire dalla sua neutralità, nel Sig sfonali alvare L'Unione, Crede prega Prpra 


potrebbe ,. nò potrebbe assolutamente porre un Corpo 
Pa così lo seartate da prima due idee — 0 piuttosto 
SETAppa EE A RARO SP ta oa una cabsa due pregiudizii predominanti, — la prima che' Pu 


straniera. 
“nione debb’essere salvata da alculio În particolare ; la 
Prellarentgizaglia quistione dellerizioe di Bra secondo che può esserò salvata_per qualche sottilò Ci 


fortezza federale nel centro della Confederazione edi- 
perfido contratto di pacificazione. E termina ‘nel modo 
chiarò. opinare che quando i nostri mezzi ci; permet- ente la Bux ‘esposizione :. 


tessero simili spese, meglio varrebbe fortificare alcuni “e Il governo ‘di uno Stato fion può "affrincarté Il pos. 
paoti importanti o deboli del confino, « Megiiò però polo de n nei limiti di suggezione verso )' Unione , 
dalle fortificazioni, conchinse, varranno braccia forti e come il governo dell'Unfone non può fffrancare que-" 
cuori deroti, e, sia lodato Dio, questi non mancano al sto stesso popolo dalla suggezione,verso il suo. Stato... 
cate diepeditd quei di ana nea Fiber: L'Unione può essere sciolta per-la separazione con ri- 
Ne corso alla forza armata 0 se ma solamente pel con- 
Questa lettura ha riscosso-i più animati ppi degli senso volontario dél popolo pe] Stati Uniti, riunito nel, 
officiali e del numeroso uditorio. s modo prescritto alli costitizionè federale. 
° ALEMIAGNA - î «@ Nel casò attuale il Congresso non déva rinianere 
Benzino, 1° febbraio. AH Stati piccoll’e medil del- passivo. Dere, se può, dare ascolto alle lagnante raeio- 
l'Alteritagna s'occupanò da piuttosto lungo tempo della È nevoli degli:Stati-lesi @, fornire al presidente tutti i 
creazione di un tribunale federale, e fe- deliberazioni mezzi necessari per mantenerè l'Unione néll' esplica 
in proposito debbono ricominciare tra breve a “Frati “alone compluta e nell'esercizio prudente detla sua all-. 
coforte. Ma il governo prussiano hs ingiunto ‘al suo' ‘torità. Oltre questo , con un'attività corivepiéate , per 
rappresentante di dichiarare che mai ‘ia Prussia non:| ‘parte del potere esecutivo, Îa respotisabilità ablfa Ni 
darà îl suo assenso ad una istituzione che permette: -lute dell Unione appartiéne al popolo, dd è perfetta 
rebbe altà maggioranza: della Dietà, la cul ostilità» mente in grido di complere quel dovete ».- * 
verso la Prussia è ben rota, di rivestire delle appa? | Dopo questa specie di protési l’èratore’ fa uri quadro 
renze del dritto qualunque protredimento ho | plicesse vivamente colorito del ‘disastri ché seguirébbero in- 
di fare (Corrusp. Havas). . fallantemente la scissione èd espone-I vantaggi di' cul. 
Fuascoronte, 31 gennatò. Ot fa tré mest sì govertiò, Sulatga TUnione vérto' Îl popolo Amàritanò, SI 
di Baden aveva fatto metteré in campo ‘dal mib' rappré- | Dimostrà con'gran foria'di-lagici ‘che'ognt adatte 
segtante presso la Dietz la quistione se nom fosse utile }-raziché novella ‘soggiacerà : alle (ateo ‘necéeità' della 
aÎlx difosa: delle frontieré ‘alemanne 11. far costrarro prima @ che la moltiplicità del trattati ‘renderà’ fa 
presso la forteiza federale di Magonzi un campo” frin*:| guerra li condizibna: normale dell’ America settéattio- 
cerato, capace, in caso di-bisogno, di 30,600 nomini. nale, coma è nell'Amerfoa spagnuola e ‘nell'Europa oc-: 
La Prussia, per eccezioné, fri tale cérigltiritura, atteso | cidentale.... «Coma grande potenza: (soggiunge: egli } 
Che la proposta non emasava dalla sus iniziativa, ‘ab: È gli Stati Uniti si possono sempre assicurare trattati fa:- 
bondara nel senso del goverio Didese; ria sfa che } | vorevoli. Ma i piceoll Stati. si debbono . contentare di 
diversi governi si trovassero sopraccarichi dì spesè mi: | ciò che possono ottenere, 0. sono costretti. ad accor- 


7} Ecopîora. come 2 futuro segretario'di Stato formola 
“le concessioni annunziate 1* 
ci e 1 Per ciò “chè concerne ‘la ‘questione astratta di 
sapere sé, giusti la costituzione degli Stati Uniti, l'uo- 
mo astretto alla servitù dalle leggi di uno Stato è an- 
cora un uomo, od è divenpto una proprfetà. mobile x: 
rispondo che, nei.limiti di quello, Stato;1ò ibggi ani 
«relative sono sovrane, e che, quando dallo Stato a cul 
appartiene, quest vomo ripara'in'un altro, lx costitu- 
zione lo considera come.un-serro’ (Scndsman). che nén 
. può essere affrancato dallà sua servità da ‘qualsivoglia. 
legge 6 ‘regolanfento di tuest'altimo' Sito deve èssere 
restitafto alla persona che lo reclama e cui” è bbbligato 
a servire, .* “ad 
< 8 La coerenza della cose pubbliche. mi esofermò 
nella opinione che saviamente la costituzione lasciò la 
schiavità s.negli Statt uve ‘ella esiste; alle cure; dire 
zione e discrezione di questi Stati i es 'ne-fosse in mio 
potéré, nori vorrei In questo modilicare la costitazione, , 
Se tuttavia la falsa Interpretazione ‘che st dà alle mia 
Idee esige ch’ io vada sin'ià, sono disposto «ad appro- 
vare una modificazione alla costituzione ,; per cui sì 
dichiari ch'essa tion debbi nai ‘essere’ “modificata in 
modo che si dia al Gongresso il diritte di, ‘abolizione o 
d'intervento, in materia di schiavità, in alcuno, Stato.» 
.33. Sono obbligato ad abbroviare “questo articolo,che 
occipa quasi‘ una colonna. Dopo aver'delto the ekli 
pensa il Congresso stero sovrànità-Usetusiva 6 6 sovrada\ 
legislazione: su tutti i! ‘soggetti; net 3 territoeti; comuni 
dagli Stati Uniti, Itoraore”) Passano le sus idea: nel 
modo seguente i... ., :. 3 Poglrifi su 
«Se dunque il Kansas iosa ammesso  gradò- di 
Stato colla costituzione di Wyandotte, (com tredò do 
viebbe essere) potrel: darezii “mio suffragio, purchè le. 
leggi organiche Ul tatti-gli altri ‘territori! fomero abro:! 
-gaté, all'organtizazione ed all'atmmisstone’ erp 
Stàtf che abbracterebbero tuti -Wuiei-territorii) ristr- 
vando il dritto di suddivisione. in parecchi Stati,secbndo . 
‘la ‘necessità ‘a cia convenienza” dell’ avreniré.. Ma son 
credo che un bimile diritto possa - esser, cpstiiuzional; 
mente riservato... Ma, sala cosa fossa praticabile; pre-- 
ferirei un'altra, via, ed eccola; ;...}-.,1 ii iurie”t, 
« Quando {l- movimento eecentrioo ‘di separazione e. 
Ul disunione sarà terminato in qualunque 1 modo; Ps) for 
maj quando, si “sati Bedata la' presghi intà .irr ohe e 
tempesta; quando ‘la calma sì gard nuovamertà impos:. 
‘sessatà degli animi , ‘allora, sotarhenite ‘altota; fra ind, - 
due o tre anni, consiglierò di ‘chore’ “ani 6baverzione! 
del popolo, giusta la:costitrizionè,: per esaminare w!dé- 
liberare se sia il caso d’introdarre’ della” Inodlificazioni 
nella legge organica e quali: debbana estere ala 
dificazioni, È C'E Pin 
,8 4», Sogo pronto degl, come sampre ful,i ‘ad “appro- 
vare ,;colla riserva dellé convenienti. iuarentigie , 10) 
leggi « "che sf crederanno.” necessario per, prevenire l'in; 
vasione che..i cittadini. “di ùno Stato volessero fare in 
ud altro frate all'affare di, Giovanni. «Brown) e per; 
punire a autori ò complici di' "tall? ‘fayastoni.» pars 
Ta quest’ articolo il sig.: Seward desidera” è assicurare 
lat costruzione di due strade, ferrata"pel-pacifico , per. 
rabiodare dé n Iato.I porti ché ‘etroondano "lo toîi dal, 
Mfustasipi è dat'altro le èittà: del trtseuita tel: nigi ar 
porti della nostra costa oceidentalà;. cai; 
. ‘è Avendo | mabifestato Contihhs Ioratira,: "lè info, 
-opiatoni personali’ ‘ati quests Krande erisi,. mil resta 80° 
Jamente ‘4 dirte'che mi adoprerò di cuore per secondat'e 
7 governo ivi tutti gli sforzi ‘alla volta prudenti èd.o- 
nergiel che farà pet mantenere l’unioilo &'ls pace pub 
+ blica. Lo consiglierò solamente ad "pars quanto. 
sarà possibile, rca SRI conetliazione’ 
L'estrema We. 


litari lor proprie; sìa clie là Dieta miédesima abborrisse dare ciò che si ésige da loro... ; 
riffutare senza esftariza ogni offerta antite la più se- dalle ingenti spese che:]6 stabilimerito di tal campo | «Ora, supponendo anche che le nuove ‘confederazioni ae a i x 
dpcente ed in, apparenza la più vantaggiosì quando | svrebbe cagionato, i giudicb conveniente a Franco- | sfaggissero a queste funesfs complicazioni, vi sono an- 


forza per far rientrare RT Bait to 

‘’Eero, por rai Vilitmna parta. ‘della pervrà» 
zione. -;. :< sele diari La vie 

.a.L'Unione non hai ancora compiuta’ la sua nilssfone 
provvidenziale: ancorchè affondasse per:10 sforzo delle, 
fazioni, ‘essa tornerebbe al domani: a galla:io tutta” la 
sua maestà. Ed un giorno gli uomini. proclamerafino. 
che questa generazione,” ne saltato. x PUnione . da. 
pericoli sì gravi.e repentini, Li siperdto. fù magna- 
nimità anché quella ché né aveta stabilità. 1 fe. eng sui 
.principli eterni della ilbertà, dell'omianità Ì 
stizia t » te : : 

Se In soda. di quondi discorso modista nto 
mediocremento lé Yelleltà gusrresché “della” Tribune e 
del Courier and “enquirer, essa “fa accolta con Soddisfa: 
zione dagli “alti orgabi “della stampa settentrionale’ 
Non so Aricora the ne difihno1 foglt- del mezzodi; mù' 
la stampa modérata di‘ quella -tegione vi vedri; ep 
dubbio un'ramo di ultéò offerto dal’ ffuoro ‘Eoverita.: 

MI sf ‘scrive da Washirigtoa chele Parole misurate 
e 1 futuro degretario di Statò ridussero» ui'impresì 


giri » ‘fari sòttire dalla Linea di condotta che ferma 
ed irremovibile deve seguire , ‘polchè se. quest'offertà 
fossé vggi vantaggiosa, boh 16 sarebbe diinani, e fe fa- 
i réblé ‘perderò fl prestigio” dell'inviolabilità. del suò ter- 
rilbrto, = —_ - Rell'interno dévé iocogliere indistintamente 
$ finif'ar totti £ ‘partiti, senza chfeder.Iorò conto della 
propria | opinione, e Sénzi altra condizione che quella 
di sottomettàra! Allé nostre fezgi e di far riulla che 
“comprimittera Î ta nostra tranquillità, in una pa- 
rola di debotre "ta penna e là spada passando il nostro 
«confinei questi proscritti, assisi al nostro focolare ,, de- 
volò, dicho riviolabil; ‘gni dImanda d'estradizione dere 
essere respitita energiéamienità , quand’anché fosse ap- 
poggiata” ‘daltà forza. Uosì agendo sì seguono le gacre 
legér'dalitimaniti è #î conserva l'onore, bene prezioso 
delle ‘HasTohI libere ‘&d Indipendenti, 

Déve Thottré la Sifziérà opporsi ad ogni dImandi di 
passaggio.da qualunque parté venisse è comunque | ’ fosse 
sppuggiatà, sa A pretendessà foriario, combattere crer- 

gicaihentò tore f tioetri pàdri, senza lntuletarsi del 

risultato; ticordatidò che Ta ‘disfattà di # Giacomo fu 
ig alla Confederazione come le più'spleridide 
vittorie, e the Te prove di valote date di un popolo 
= 61 Shigitote” duirentigia délla fatòra sua tranquil- 


Mie “altresi ‘non iftaricàrai di migliorare i moazi.di” 
difesa del proprio territorio, chiudendo le strette, tria- 
clerando .le sue posizioni, «preparando la distruzione di ‘: 
ponti, avendo: Biîpré pronte Ta opportune. provvisioni, 
“migiicrndò le vie sontuose e creandoné di muove: La 
- 68 di strade 8 11° é6tbplemento necessario d’ oghi si- 

sterià , se] ela particolare dell’aflicò che cl possa, 

pe rin fo, del. sistenis attivo; cd ‘il geiieralo instò perc 
hs idr Di più ui utizénti Stato ‘Wuiblto iicolminelati. 

Sè: fo strabiléro Gercisse di'penetrafe nella Silzzera, 
per Însigadrinictà, do éhie è dico ‘probabile, fa difesa 
derè tomificiatà al confine , @ lè. tarze federali non de 
vond” ritirà sl Gif’ coatto 6 softantà Yufanzf a 
forze Superiori , è “costò arichie' di seppellirsi sotto T6 
ruine. Alla Svizzera nbn devonsi “Applicare le Pesdle 
del grasde' gu guerrà, perché. essa è troppò piccola. Vo: 

ler #bbafidonare TI ‘confine péf. “Saras!” "col femicò 

; Lortto: El egli centro 0 del passe potrebbe alveaffe Inbtifé, 
e là. Stizzera” potrebbe “Xrovarsi "umiliata” Senta “Ever 

versàto ‘ulta pet di sangue ‘pet salvare"i suo ènorè è 

« Piùftostò ( ésclaina| il fecchio ina ValoFoso Li 


forto di rion dar torso al - progetto ratcòmamdato dal 
delegato badeso. Or sembra che tal progetto sia stato 
rimesso sul tappeto nella Commiisione militàre (Idem). 
| Abbiamo fatto cenno téstè di uri discorso di conc 
prc visrdirdccazioggi nel Sehatò di Washington dal sig. ‘ 

ignato, come i snnunziano Î giorziali ameri- 
ba biglie degli atfari esteri nella prossitià presì- 
denza del signor Lincolti. DÌ que discorso, del quale, 
hon possiamo; porla sus TunghezzA, riferite fi testo,; 
ineritando pur d'essere conosciuto, diamo IT compendio 
che troviame nella | Seguienté lettera di New-tork, 16, 
trencalo, all'iridepi “belgei:" * 

« Mi sarebbero necessarii tutti gli aggettivi sati 
dalla signora dî Sévignè ini ima dette più celebri delle; 
incantevoli sue lettere per dipingere Péffeito prodotto! 
dal discorso del senatofo Seirard. Se fosse possibile 
salvare l'Unione cell’eloquenza, cioè. trionfare delso» 
fismi coi una logica stringata è di egvistiche ambizioni 
tof più noblié e puro patriotlimo, Il futuro primo mi- 
nistro del signor Lificoln avrebbe faito questo miticolo. 

‘Ma ahimè! fi tempo di itirabeaa È beti Ibritanò da'|. 
dot, e vili giornò te he allontana dbtora. SI aséoltà,, 
è verò, ui. «oratore ispirato; si bènde aticora dalle #66 
Îabbra e ancora sgorgano lagrime da pupilià chò st 

o essiccate daliò spirito di parte. xa quando; |, 
fincento è finito. è Hsitenzio ruppe la bacchetta di 
tnago,la folla si allontana, “riprende” AIl£* porta” del, 
«santuario le passioni che vi nreva lasciate entrando, e 
mentre Pietro si duole che l'oratorò abbla fattò troppe 
concessioni, Paolo st lagna che non ne Abbia fatte ab-, 
Dastanza. ST 
*f. Questo discorso; 0 piutinetò Quest'artinga, dhe du- 
rerà-più lungo tempo che l'Unione, che ha per iscopò, 
di rannodate, aveva attirito ‘ai Sénato più tiditori che { 
i non l'inaugurazione di un nuovo presidente. Ognuad 
înfatti ssipeva: che sarebbé stato fl programa Hifficivso, | 
#6 non ufficiale, della nuova Amministrazione. Il Corpa; 
diplomatico assisteva tutto. L’oratore parlò, tuttavia tre | 
ore selizichè l’attenzione degli ascoltinti siasi diminuita. 
GA moinegto, ed anché, cdsa inaudita, senzachè siasi; 
fatta ta menonté” interruzioni. A 5 

© Toth'to:credd che la lurighézza di quest’ arrioga vim- 

irèdi riproduria nelle _Cofonne del-vostro giornale, 
te né darò iù sinto sviccinto, : 

M°diséorsì si divide nituralmenta la tre parti:. l'es-. 
posizione, l’argomentazione, consacrata’ ai benefizi del- 
T'Unioge ed alle funeste conseguenze che arrecherebbe 
il stò sclogliméntò, finalmente ia "sis 0 piut- 


cora molié ragioni di prevetlero the: ‘hessuna \di ésse 
potrebbe coxseryare la forma repubblicana di goratno. 
colla necessità degli eserciti permanenti la licenza 
renderebbe.intolterabile Ta vità e Ie cominità tardi 0 
tosto dovrebbero comprare la tringuillità 6 sicurerza 
domestica col:sacrifizio della libertà ; ponendosi sotto 
la protezione del dispotismo militarò. * 

«Ji movimento di separazione cominciò appana sés-: 
santa giorni sono evgià di è agitata la-quistione delle 
alleanze straniere che divennero così funeste agli Stati 
separati ed al: paese.intiero come già pei Messicani, al 
tempo del "Cortez, l'alleanza dei Tlascalani cogli Spa- 
gmuoli per vèndicarsi degli Artechi , loro antichi*ne- 
infe CIeE 

Descritte le ineyitabili calamità che soguirebbero ia 
ròttira dell'Unione, 11 sÎg. Seward ebbe un ammirabile 
morfmento oratorio, the tCommiosse molti uditori sno 
‘alle lagrime. Eceò quel'passo : 

« Ascoltando le discussioni chè revuateminti risi 
narono fn questo recinto, mi sorio lasciato îre talvolta 
a notare il contrasto dell'effetto the producevano sul 
giovane: messaggere, che suole stare avanti il mio 
’scanno e sul venerabile segretario che siede dietro lui. 
in fanciullo dimostra una viva c gioiosa commozione du- 
rante | quelle scene sì ‘animate, mentrechè, ad ogui pa- 
Irola offensiva pronunziata. coniro l'Unione ;-delle la- 
*grìme umettano gli ucchi del vegliardo., Uomo! mon. 
più! Godete anzi piuttosto, poichè uiia rara 
felicità fa il vostro destino. Voi vedeste e’pariecipaste 
“la.grandezza del vostro paese. Piangete voi-solo; fan- 
ciullo; versate amare lagrime, voi che sieta entrato toe. 
‘stò sqlìa soglia della vita, poichè questa grandezza pe 
risce prematura. “Essa non esiste più nè. per vol; nè; 
per me, nè per alclno di coloro che verranno dopo noils 

“Ma mi avveggo che il mio sunto..prende grandi di-- 
-mensioni e mi affretto di giungere alle concessioni chie: 
Poraiure (e in conseguenza il sig. Lincoln} è disposto ' 
4: «fare. Tuttavia vi chiederò prima grazia, pel paragone 
‘seguente che il sig Scward fa tra.ciò,. he «mccedo in. 
Valle e cià che succeda in America. ; fai 

9. ‘In qual tempo” viviamo Robert 

« La primavera che si appressa aprirà dall'altro Tato f 
dell'Atlantico una lizza ove.si combatterà per ottenere 
ua n sistéma politieo assolutamente simile al nostro. E. 
da’ "questo lato dell'Oceano, sotto gli:stessi gradi di las 
titudine, questa stessa stagione darà il segnale di na 
° guerra fratticida, «ngaggiata in un momento di scone- 
tento frenetico, per. “ abbattere ed annientare. queste 


stesse ‘istituzioni. LÀ si vuole congiungere, qua sepa- 
rare.» 


— PE ; 
“Le made “degli Stati Volti y tHoevate' ‘bel fa i di 
Southampton, ‘scrive Il Globs'/ ron. récano »movftiento.: 
decjsivo. di sprianò da:phà parté né dall'altra..It piùù 
sidente non si rbostra risolute di punire, finnibatatàs. 
mente l’insulto fatto alla, bandiera nazionalà ; e benchè - 
N sig. Hall, luogotenente del maggio# Anderson sia ri-- 
partito da Washington pel forte Sumter, e si pensi che- 
le sus istruzioni gli ordinino di resistere a qualsiasi 
attacco, il colonnello Haynes, commimario, dello | ra 
ribèlle è rintasto A Wakbiagtoli, ) elit «I°. 
. La Carolina del Sud ha presé una finora sita et; 
tro il governo federale; L'esattoro foderale fa; arrestato 
sottò-l'incolpazione d'alio “tradiniento.; Per, altra parte, 
vha in Georgia. una*minoranza Importante dhe è oppo-. 
sta « alla politica di pacificazione a nellà Luigiana, que- 
st'opînfotie è fo crpni ‘nnirerì della jh&kgiorabza. lia 
Lita el prohunbia perio risblizioi critteidea ; N 
Maryland nd conser Ja pus attitudinà* ditutrà, e Il itebot 
Crittenden ‘ha dfehtaratò ie Îi rentulty écipàa fit 
P'Inione uns pbgisione fl | bonsefvife là quale è per lul' 
di ‘fn Importaliza Vitale, 6 cher la difendevà è n 
rischio e pericolo. 
Il compromesso Crittenden ha per avversarii gli rs 


RO 


Farai 


più Sa 
finte id tal modo. 

La Svizzèra è costituita in modo che nessuliò Stato 
confederato può essere sacrificato ; le considerationi ‘ 


stremi dei dbò campi: R'atinend dosa l'oesertito 11 dei 
lor reale delle votazioni del Senato in questa vertenza, Cosenza, Donato Morelli, 
£ probabilé che il loro "vero scopo Bugga ail bsserra= 


tore straniero; paiono affatto contraddittori. In primo va a 
luogo il Senato, con debolè minoranza di 27 voti coù- la sessione legislativa di Francia del 4861 venne 


tîo 88, ha aggiornato tatti gli altri'affari pes occuparsi Jpiia ieri l'altro ai Louvre nella sala degli o da. 
di queste risoluzioni. Poscla ha adottato un emenda- | S- M. l'imperatore col seguente discorso Ca 
mento,allamaggioranza di 29 voti contro 25,che estende | - Signori: senatori ; 
a tusti gil'aitri territori! che potranno essetd acquistati Signori deputati , - 
per l'avvenire fe stipulazioni rélative af territori. Questo ; discorso d’apertora-dì. ogni sèssione segni 
vota dere ésseré adottato con l'appoggio dei senatéri in poche. parplé. gli dt Passati ei disegni .a 
del-Sud il cul. piano, Idegi si. In si è di porre ostà- | niré, Sino à iuesto giorno tal comunicazione, pini 
coll all'andamento ‘d In seguito il Senato, 

Dm it al te et e | Pe Si lr o ile norme 


mendare ; codesti risolozione, I senatori del Sad non 
Stato e. questi mancavano: della facoltà di fortificare 
*rotato, si erederebì qu 
De pi be perciò che le risolizioni ile, il governo colla loro adesione pubblica 0 vd’ illumi-* 


state adottata. Per lo contrario, il Senato le ha depo- 
ste niégli ‘uffizii, lo che equivale ad un aggiornamento | NANO coi loro consigli. 
Indefinito.- È chiarp che i stparatisti. nel Seriato nori vo- | Ho risoluto ché una Sposizione genérale de 
‘gliono per tonto- alcuno un compromessi fagionerole, dell'imperd ‘ venga ogni anno, Spttoposta agli ‘occhi 
‘. B questo è cidì chè «ha provocato Il sig. Crittenden a | vostri e che i più importanti dispacci*. della” lo 
° fare una dichiarazione i favore dell'Unione nello scopo mazia sieno “deposti è ‘sui vostri uffici _ 
- di spaventare fl Sud ‘edi iargli a- credere che gli Stai | . Voi potrete puré manifestare in, un indirizzo 
fe pre Jo Saiano n La rina Sentimento vostro intorno ai fatti’ che si compibhng,. 
% ‘certa che coloro i quali vogliono romper I'U- 
"along sino Fisoluti a generare una collisfone.-È questò DE par dine A ; do. ga epr ln 
, certamente il'motivo-che' ha spinto Il nnovo , governb: |: frasi a dra: 
©’ del Mississfpl a'Inviate forze a Vickabodrg x per vish* espressioni. della. vostra opinione. ° 
- virei legni the passinò i sn'quel ‘purito. »' È ‘questa al- * Silfafto. -miglioranierto inizia” più ambiti * if 
‘ tresì la ciusa, per cui la Carlina hà attaccata la bane paese alle sue proprie faccende, gli fa > teiglio, si 
. flerenazionale. + néscere e'coloro che la governano e colo: 
+ DFlogisiatara della Carolina - ‘etattna ina i #udi |'gono nelle' Camere ,. e malgrado la sua i!”or 
* predaratti di difesa. La convenzione delia Georgia si:| non altera in-nulla lo spirito della ccstituzione.. u 
capanne ra 16, pla para venite "Una volia, voi lo-sapélé, il Suflragio era ristretto»: 
‘un: Coniltato .poòlale’ per: compilate la risoluzione di La Camerà dei’ ‘deputati aveva sì © prerogative < più. 
sparazione.i La minoranza: contro la pollitea di pri ampie; mail gran numero + di- funzionarii. pubblici, 
ché ne facevino: parte,: “dava al governò to’ «azione 


Pitazione fu considerevole 4 

“Nel Sénato della Virgiala, 11:17; il comliato delle ro» 
‘azioni fideralFha dichiarato che le risoluzioni det ntg. |. Trettà sopra. ‘le, su, ritoluzioni. La Gamera do'pai 
Crittenden potevano formar la base di un compromesso. votarà essa, pure le-leggi, mà Ja ‘maggioranza ‘po- 
Esso ha raccomandito al governo di evitare qualsiasi teva. essere ad: ‘ogni -istante cambiata’ ‘iiediante l’ag- 
collisione. Il governatore, trasmettendo al: Senato Îé rt- giuiizione facolfativa di nuovi membri. “Infine, le 
‘soluzioni della: legislatura ‘ ili Nubva- York esprime il di- leggi non si, discutevano sempre sécondo il loro vasi 
“4 “sido, che? gl fuspirano , e dité che le'minaccie non jore realé,: ma secondo . .le,, probabilità che poteva 


° possono spirentare uomini liberi. I * mivistri esterî a | avere: o-l’adozione; 0 la reiezione loro, di «manie: 
nere, 0 di rovesciare. un, . ministero: .. Quindi * poca 


‘’Waihington hanno.chiesto al governo se i permessi dati 
+ ai,leghf della’ Carolina ‘del Sud sarinno riconosciuti, @ 
se vascelli * +esteri ‘possono pagar dritti al- "funzioniri? 
della. ‘Cafolind, Deal che, Ia risposti sia ‘stata eguina: 
‘ss. . 


Le notizie di Rio: Janeiro sorio del 9 gennaîo. Lacie: 


sincerità ‘nelle deliberazioni, } Poca ‘stabilità’ hell” ani 
damento ‘ “del govemo, e poco Îavoio” utile” mento a a 
‘chmpimento. Aa 

«Presentemenie tutie lo regi sono” Prepaiatà 


“zioni egli ‘elettori che duverano notninare i deputatiil | cura e maturità' da ùm. Consiglio composto d’uomini” 


) o, st tennero”sul- finire di dicembre in-tutio | illuminati, i quali ‘dinno; “i lopo- avviso su tatti î 
Mmogte del: Brasile; A’ ho trlonfò-li partà liberale. .- 
SIE CINA > di 
Da una: lettera, scpiità da . Pel-ITo % novembre al'|'non si vale della sua. iniziativa ché nellé » congiori- 
Moniteur dé la flolte” ficaviamò quanto segue: è |‘ ** toro gravi; “èsamina Jocleggi sotto. ‘l’unico<: <aspelto 
‘Comintianio ad'Imbartare- it personale, il matetlale defla. costituzionalità; mi; vérà Corte di». cassazione 
vo 0;1 cavalli ehe varino ® Bhiing-Mi ea Canton; dove uni politica, CI è. » compostò, di un ‘numero di methbrà 
> pèrte'del del tòrbo spedizionirio sverberk. i Spi. 

ta -Qu&ndo sarà finito l'imbarco, la squadra Insclerà il 
‘folfo di Petchili:* L'ammiraglio ‘Charner tol ‘ grosso 
delli squadra 6 > \coll'Imperutrice Pugenta si recherà a 
dui = Addadng, cha. centro ‘dellé nòstre forze nevali.. 
; ‘Il generale de Montaubar d'imbarcò 11 23 sul Forbin, | 

; che’ lo deve condurî® | a inerti: ‘pol a Shaog-Hai . 
Msi Diari dr: 7a 


patto, foridamentate, e îl coi: * potere: ‘èonservatore 


sia 


ser, 


più “ctietta’ libertà: ‘sb le. eng son. «Tigeltato; è 


per ‘coisiiir tali, nominkcie | 
‘ng, cani da dla ‘stra dii RO 

Tali.sono le differenze. ‘principali | fra la. Gostitu= 
«zione. attuale. e, quella che. “Precadelie. la rivoluzione 
LL, Febbraio. dea N 

Esdorite, 0) ‘Signori, diirante la sotézione dell'in 
“dirizzo, tutte’le, discussioni secondo :Îa gravità foro, 
1 per. «poter. ‘quindi consacrarvi interimerite agli ‘affari 
dél piesé; poiché, .se questi esigono wi ‘esame pro- 
fondo e coscienzioso , gl’ intèressi alla Joro' volta 
. richieggono' instantemente ‘pronte ‘soluzioni. | |’ 
- Alla vigilia” “di spiegazioni: più particolareggiate , 
io ini limiterò 4 ricordarvi sommariamente : i che, 
>] si è fatto all’ Interno e all’estero. - 
° | All’interno tutle le misure prese tendono dd è ac- 
crescere la produzione agricola , -îndustriale è comè 
‘ merciale. . No caro di qualsiasi cosa è la ‘conseguenza 
inevitabile di una crescente prosperità ; ma nbi do- 
vevamo almenò: cercar di rendere.men care che 
sia. possibile le cose di. ‘prima ‘necessità; . In questo 
intetito abbiamo diminuiti i diritti sulle materie prime, 
soscritto un trattato dì éomnimércio, coll. Inghilterra ’ 
+ #| «progettato «di' stipalarne. altri coi paesi vicini”, age- 
volato da per: tatto l Tie” ‘di ‘comuiticazione ei 
trasporti. > © 

Per attuare codesto riforme ecotiomichè abbiamo 
-dovutò' rinunfiare a 90 ‘inilioni ' di rendite’ anfniali 
| ciò non vstante-il bilancio vi sarà presentato ir e- 
| uilibtio senza che sia stato riecessario di ricorrere 
nè alla creazione: di. fuove imposte, nè al ‘credito 
polfiico, come io:vi aveva aniunziaio l’énno scorso. 

I'tabgiamenti dperati nell'amininisfrazione dell’ L 

geria hanno: posto lo difezione - superiore degli: af 
fari nellé. mani stesse delle popolazioni.= I ‘servizi 


AAT 0 gio e rei n lo rano a prenderai 
2 Manila 0 0. AD 


"ULTIME NOTIZIE 


‘TORINO, 6 “FEBBRAIO 1861 


erezioni DEL 3 3 FÉBRAIO. 
© Sanseviro) ‘Luigi Zuppetta, 

i Campobasso; ‘Liborio: Romano. 
‘Atripalda, Lîborîo Romano. . 

"e Moopoli, ‘sacerd.- Flaminio Valente. 

Manoppello;: Dé*Meis. |“. < 

Lariano,” Giuseppe De. Virgilis. 

. Nocera: Inferiore, Tervoti Mede: - 
Falmi; “Pirla Ralfagle. : : <a Do 
, Ortona; De | Vingenzi* Giuseppa ; 
* Saitihigelò,* ‘Francesco de Blasiîs. © 

* ‘Bpezzano ( Grandò, Giovanni Baracco.,. 
+3‘Rossano, ‘Campagna Pietro. ‘ 
Reggio» Goa; aos Spand-Bottinî. Dottenico. 


vi vai 


2 ere Rabicci:. ce . 
i , Giuseppe. - 
. Vico! ‘Pisano, Bastogi. cav. Pietto, 
‘ Rotea. S., Cisciaho;* Pasini avv. Valentino; 


ne: 


va 


lonia-sono‘arra sicura. d' ordine è'‘di prosperità. 

All'estero, io mi sono sforzato di provare nelle 
mie ‘relazioni colle” potenze Straniere, - che la Francia 
.| desiderava sinceramente la' pace; che ,' senza rinuh- 
Ziàre .ad una legittima influenza, essa "non pretén- 

‘4 deva ingerirsi per niuà-contò: ll dove i suoi inte- 
i» ».| ressi,mon avenn partè di sorta; Snfine :che. so essa 
“aveva simpatie ‘per. tutto ciò che è nobile e granile, 
inon'esitava a. ‘condannar tutto quello. ché. -Violava i i 
: | diritti: delle’ genti. hi la giustizia, j 

Efènli difficili a a provedi ‘sopraggiunsero a a com: 
plicare in (A uno stato ‘cose ch'era giù cotanto, 
iutricato. Il mio governo): d'accordo coi suoi alleati, 
‘ ha creduto che il miglior mezzo di evitare i più 


Isiki;: Grixoni «cav. Michele. t 
Laniisei,* Cita genétalo"E sio. 
-Gaviratà,. Ferrari Giuseppe., 70 
. Bozzolo; Pasini-avv. Valentino. 
Teramo, Urbani Nicola.” Seti 
. Lacera,, Depeppe, Gaetino. 
Mola "di daeta, Buonomo Vincenzo. 
Napoli 6 «Ranieri Antonio, È h 
Alghero, Costa avv. Antonio 689 (Camosso 284), 
Cagli, ab. Raffaele: Lambruschibi. - i 
Comacchio, ing. Pietro Conti 155 (Quadrio 80). 
Falcago: prof Mercantini” 197. 


niiabi Sivini avv: Fablé 80Ì: (Valerio Cesa 207) : 


“Lele opinioni ‘estreme preferirebbero, là une ‘Ché li° 


no 


Pe 


‘{ vinite-olla Franciai > 


ta; sécolo stavand chiusi. 
1 In questo modo, a nome dell’’umanità ;"fè ribetrò 


l provvedimenti «da prendere, ni Senato; custode. «del. 


|gffragio i ‘tiniversale, 6 on ha: ‘fra’ szipî <tnembri |: 
‘alcun pùbblico funzionario. Discuté' o” leggi: colla 


| delle leali. ‘nostre intenzioni ; abbandonianioci ? senz’ 


illustri. del: maresciallo collocato alla testa della co- | 


‘efale, © Avvqpiménti' di grande ‘importanza } sobosi 
cofbpiuti i in Italia. Opinando che gl'Italiani | _deyono 
sere laséjati liberi di assestaro i proprii ‘affari; ‘non’ 
ho5esercitato alcun.intervento attivo. I dotomenti* 
relafivisalle cose d'Italia saranno presentati _ al Par- 
‘lamento. > / 

i éLe stràgi dellz Stria hanno’ richiesto! ‘1’’Sccupa- 

ziong ,terbpioranea delle truppe francesi , in seguito 

ad'ina’ convenzione fra le variè potenze e la Porta. 

"La Turchia ha dra un;numero sufficiente di truppe. . 
‘Confido chè la- tranquillità sarà. quanto prima rista- 
bilita in Siria, a che lo; "scopo della convenzione sark* 
compiutamente ‘raggiunto;:. Bio 

:La- regina, annunzia ‘che. la. conchiusione, della qui, 
stione cinese è stata ‘onorevole:6: ‘sòddisfacente! La 
menta: de vertenze insorte in seno. dell'Unione ame-. 
ricana”, ‘6 fa'voti perchè ogni dificoltà sia rimossa: 
in' niodo sbddisfacente. TANTI 

La” Patrié ‘dichiara completamente inesatta Jato: 
tizia! della Correspondencia di Madrid, che cio8 il 
Pipa dispongasi a lastiar Roma. = ti 

Alla seduta del Coîpo legislativo il sig. di Mon: 
| pronunciò. up citano relativo amicanchie a rilbitdo, 
interne; è. wi TÈ a “gi 
: Il Pays pubblica è un ma dept dll Erzegovina’ in 
‘data del 3‘ ‘ch& accenna a " stragi ‘Commesse; 
“Montenegrini nel” ici turcò. Molti villaggi | fu- 
rono incendiati.. fo TO 


st 


frtandì pericoli era quello d'aver'ricorso al p principio 
non intervento, ;che lascia ciascun paé padrone i 

"dei propri rif destini. localizza le: question in 

disca clie degenerino 'in conflitti europei. IRE, 

< Certamente , non .lo ignoro, questo. Sistema: ha 


"l'ifconveniente ché pare autorizzi eccessi deplorandi, 


‘Fralicia sostenesse, accanitamente ‘tutte lo rivoluzioni, 
o “altrò: ch'ella sî } ponesse alla” tesa. di vina reazione” 
le. 

pio fion mi lascerò ‘ stornare, dal “mio, ( cammino, da 
“qualsiasi di queste opposte ‘’@ccitazioni.. Basta alla 
‘grandezza del paése il mantenere il -proprio diritto. 
® dove è incontrovertibile , il. «difendere, il proprio 
“qnore ] la dove è attaccato, il portare il proprio ap- 
‘poglio. Jo, laddoro è implorato” iti favore” di und spiata 
causa., 

+In quelo: modo noi -abblattio” masiiéguiò, ii postro 
diritto facendo accettare’la cessione: della’ Savoia’ è |. 
‘di Nizza. Questa provincie sorio ora ‘iFresocabilminie’ 


- 


Fin qrresto modo’, per vendicare ‘îi “nostro ‘onore 
estremo Oriente, la' noetra bandiera, unita a quellà 
«dalla; Grinbreiagna sventolò vittoriosa sulle mura 
di, Pechino; è la Croce, emblema dell’ incivilimento, 
i, Bornionta di bel nuovo nella capitale della 

Cinà ì templi, della vnostra Feligiocie, ché da oltre” un 


È ie Parigi, 8 febbrai (malta); Di 
‘ni ifoniteur” annunzia avera il ‘signor ‘Bstoéhe pre- 
< |.sentatò al Corpo legislativo un quadro” ‘asta sacche: 
“dell'Impero “e: 1 ‘documenti diplomatici -più' Importaziti, 
sulle annessioni d'Italia centralo al. liemonte, dr Sivola 
©'Nizza alla ‘Francia, su Notna 5 l'Italia metjdionale, "N n 
colloquio di Varsavia; le quistioni- di si o cia. i i 

* Londra, 5. Derby lamenta che fi discorso . reale. pon 
abbia accennato alla altuazione; ‘finanalaria” “dal paese è 
alla miseria delle ciassi povere. Domanda sé il Governo* ”’ 
confida in uns politica pacifica per parte di qeengi 7 
morse; con timore l&rivalità' del ‘tlud ?paesl negli 
piamenti, N discorso’ di" "Napoleone, ‘ ‘sebbene’ palco. 
-'helle® > parole, contiene principiî che ‘nascondono’ uti Ca 
‘stomna di ‘aggressione. de tappi s 

« firanville dica che le relazioni sono soddisfacenti, © 
‘Siecisimente” colla Frincia; la cui noir 
vantiggi. Confessa che gli affari del contihenfe” sono 
ritiel, — L'indirizzo 8 ‘adottato, * 1: 
<a White condaita"‘enérgicaimente indirizzo (1 dude; 
on ‘accenna; font piene * alle? fitto “promesse, o 


“troppe si condussero in Siria , iù virtù di una* con: ; 
venzione curopea ,_ a <proteggere.i Cristiani coniro i 
un ciéco fanatismo.» î 

“A ‘Roma ho eràdiito bene di dover Sîimentare Ta 
‘guarnigione allorquando la. sicurezza del Sento Padre. 
parve. minacciata. |. - 
CIA. «Gaeta bo inviato la mia fott. al momento in 
cui pareva dovesse” ‘esserd l'estremo rifugio gel re 
di Napoli. Dopo averiavi dasciaja, quattro’ mesi, l'ho 
ritirata, per quanto degno di simpatia..si:fosse. un 
“infortunio reale stnobihfents sopportato: La presenza 
.do” riostri legni ci obbligava ad fallonfanarei ; Cigni 
giorno dal sistema di neutralità che; io aveva pro- | PS 
*clamato, 6 ‘soscitava ettonee' inlerpretazioni. Ora; 
voi Jò' sapete, "ta politica non -si- ‘crede. «ponto a pra 
‘tiche purartente disinteressatò. © 0.1 

Tile è là fapida. ‘esposizione dello” stato : <generalo 
delle coso. Svaniscaho jadungue .l le-apprénsioni , la 
fiducia si rafforzi:.Ferchè- “gli ‘affari ,commerciali * 6 
‘industriali non ripiglierebbero ‘ nuovo, "slancio 1 
 È'‘ferma mia. risoluzione ‘ non' entiare in ala 
‘gonfio in dui la carisa della. Francia ‘non ‘ si bi- 
sata'.sul diritib è solla giustizia. Che abbiamo dun- 
‘què a ‘temere?, Una nazione unita e -compattà, che 
coltà. 40 milioni d’anime, può ‘ forsé temere 0 di 
"trascinata in lotte di cui non “Appròvasso? lo 
Tee a aa da ‘minaccia: gia” 


o’ delle, 
ò, relativamente‘; i 


us ATEI 
- Russell dictiara che il: Gorernò è er i 
d'Italia. Fràncla;‘Austria; Russia © russia” tenteranno». 
d’impedire duest'unità; ima Napo]eoîe, tn non'si 8'fm->: 
pegnatò d'Intértentre; colle’. “ialta Ttaita'i i; ia quei, n) 
puntò Francia @ Inghilterra, sona” picettogi iti caga. 
è sL Inghilterra e la Francia hanno fatto «c6noscero al n 
Gibinetto ‘di :Torino che esse disapproverebbero l° ate 
hicco "della Venezia. - L Inghilterra non” Interverrà” più; i 
th I8, Crede che fa ‘pace nom'stà interrotta. "È, 

potrà aggiustare’ gli attiri Interni; la' Prissia quelli'colla* 
Danimarca : ma ,s0 ‘ocoppiasse; una guerra. calrereao 


CI 


La prima sopolo è dii aver. fiaicia ti se 
Bi6s6O ‘di “Rion? lascicirei i ‘ commuofere ida ;allarini. 
è | imàginari., ‘giardino ‘adinque l'avvenire co. almà, 

o‘Della" piena‘ coscienza così «della nostrà forza come, 


esagerate preoccupazioni allo sviluppo dei gèrii'd;. 
A, ce la’ Proividenza' ha ;posti ih 'nostrà' |. 


allora frastinati alla guerre. «In conseguenza: fl governo 
? [8 apzioslssimid di antedere' la pace in Europa/e: sb 
: |< Conchinde. cinstatando- non ‘esere intenzione ‘et 
Pf ‘governo d-ihtroduite "Idi alano tl It 
N pr cagna nn, e cea To — risata st 
circa il discorso dell'Imperatore, La ircaranna : ; 'edhendamento aî wallo ì, respiità colla maggio» 


incipiò del ‘ridu ttervento, non ba alcir va- 
x 


del! principiò è 
Jordi -Boichè : vedesi on quale facilità è, abbandonata : 
.| fuesta “politica. mnicamente a causa di° ‘qualche sim- dr 
patia:Dibita’. Che ‘l’annessione' di Mizzi e Savoia sia 
‘un ‘esempio : :di giostizià. “Ml discorso ion accenna 
allé; relazioni: “della Francia coll’éstero‘; non dà al- 
vuna assicurazione sui buoni rapporti del Governo; 
non dà; ‘piegazioni sugli armamenti: Il discorso: (con 
RIi non può, ispirafti fiducia, ©‘. 
n Da È : 


« . Firén 126, 8 3 ferbeaio.. a i 
p en SIR ga sido. ad Arezzo all'una 
porieridiana, , ed ebbero uguale accoglienza che. nelle 
altre cità: Furono ricevati dalle” Autorità ;: visitarono; 
i montiment!, e siasserà sono intervenuti ‘al teatro ‘ili 
‘{luminato, e'quindi’ at ballo” bfferto dal'aitiniciplo nél 
Casino del nobili. La‘città’ è tutta’ illuminata.:, I Prin: 
.|eipisono accompagnati sempre dagli sonni te te po- È 


d 


la parte relativa al non interventà;= "(+ > © “|. 
: I} Times-annunzia chie "È discorso della “regina s 
acceninerà:: alle” buone relazioni colle. potenze stra: | 
“nierd x <RQuesta pà Parte. del discorso, (isso dice) avid 
granda significato, a caùsà della situazione del coh- 
titente:* I° diseorsò ‘accennerà : pure‘ ai. fatti* della 
Gina, al viaggio def principe di Galles, 6 mabifesterà l 
le sinipatie dell'Inghilterra per l'Italia. > . 
te: AVotizie di Borsa, ° 


CAMERA D'AGRICOLTURA EDÌ COMMERCIO. * 
“© DI TORINO. ; i tI 

«6 febbrafo 1861 — Fondi* pubblici. b 

91 LI Un 1 geon. €. ‘dg p. n lia, 76 93p. 31 marig' 


& li E 76, Lu ‘76 


° SPETTACOLI D uTwH 


‘<jl neGIO. (are 7 219) Opera Tn bello. tn. mastherà = coso 
è {4 dlvertimènto, danzante. IRE 


Diffitoltà nelle contrattazioni. 
iii 80., 


1a: -3 12 00. — 97. omne, VITTORIO EMANUELE. (ore 7 118). stragi dt 

consolida Inglesi 9 010-— 91 8, «_ 405 È -/ioliti dalla Compagnia” di Ernesto Gillet.“ . uu 
na Fondi: Piemontesi {89 50p- 16.-: è | GARIGNANO, (9112) la dramm. Comp. -Dondiai reei 

: 17: {Valori diversi}; > == neri irc * di 3 bal 


Midi del Gitdito mobiliarè — 666, #*. è A Beneffofi della signora Pedretti 


STI 


ta *suddé ferrate Vittoriò Emanuele — did. - CA ata, comp. ca essi i poni 
H Sai da ‘ation — POE aa A, 
Romiario Vede — bÎ8 | vizionae (19) opa te Trite a 
‘A bé —. è 416! 2A : Mignoné Fahfar. ; 
- Aiistriache ; ROSSINI: (7 1;8).ia Civîpegnia “rosati rap 
==" + fc Amati e ambition. È 
Parigi, si 5 felbraio, vera "CERBINO. (1 12) La dranim:' Com) 


- Loridra, 5. > Apertura ‘del "Pilamento.: * Distorsò 
di Sf. la- Regina :° 
+ Neldiseorso è detto the Je relazioni colle potenze 


continuano ‘Rd essere ainichevoli @ soddisficenti. La 
Regina; ha. soggiunte : 

. € Confido che la moderazione delle pòtenze sa- 
prà prevenire qualsiasi interruzione della - pace ‘ge- | 


- 


C‘tratfihelli recita? II barcajuolò venezica 
; A beneficio del fratelil-zoppetti.” - |. x 
“AcFIERÙ fore 7 18). Compagnia: equestre del fratelli 
Emilio è Natale Guillaume. i 
SAN MARTINIANO, {orè' settà). Fr Fagpoesiota “ture 
marfonette? “I° ininofenite in perigliò. 
Ballo : D. Chisciotte. î 
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MINISTERO DELLA GUERRA-| Tipografia G. FAVALE e COMP. - 
. rr : 


DIREZIONE. GENERALE . 
Delle. Armi. Speciali : 


ei 


Avviso d' Asta 


Si notifiéa che nel giorno 13 del cor- 
retite ness di febbraio: ad un'ora pome- 
ridiana,-si-procederà in Torino e nell'Ufficio 
del Ministero della Guerra, avanti al Diret- 
tore generale, all'appalto della 
Provvista di TELA di Canapa di Olons, e 

dI Triliccio, ascendente a L. 1,960, 


La provvista dovrà essere fatta con tutto 
fl'mese di maggio prossimo. 

Li calcoli e le condizioni d’appalto sono 
visibili presso il Ministero-della Guerra (Di- 
rezione Generale) nella sala degli Incanti, a 
‘cul 81"ba ‘accesso -dalla porta del Giardino 
“Reale, piano secondo, ed i campioni presso 
la. Direzione del-nuovo Polverifizio di Fos- 
sano. . o 

‘Nè lateresse del servizio it minfstro ha 
ridotto a giorni 5 li fatali pel ribasso del 
ventesimo, decorribili dal mezzodì del giorno ; 
del deliberamento. “ 

1 deliberamento seguirà a favore dicolui 
ché nel-suo ‘partito’ suggellata e firmato, 
avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso 

. di un tanto per cento maggiore del ribasso 
minimo stabilito dal Ministro in una scheda 
suggellata e deposta sul tavolo, la quale 

. scheda verrà spertà dopo che saranno ri 
conosciuti tutti i partit presentati. 

Gli aspiranti all'impresa per essere am- 
messi a presentare Îl loro puo ‘do- 

lella Banca 


Di 


. :3 NUOVO 
VOCABOLARIO: 
LATINO;1TALIANO £ ITAL.-LATINO 

. . contpilato ad uso delle Scuole 
È DA 
LUIGI LIA NOCI FIDERICO TORRE 
2 grossi vol.in-12°—112°è diviso ip due parif. 


Pretzo L. 11, 75. 


- Questi due volumicomplessivamente com- 
prendono quattromila pagine. 
Si-vendona pre legatiinp > calcla,r i. 14,7, 


- Dal Libraio PARAVIA Torino e Milano 
‘ G. LUVINI 


COMPENDIO: DI ARITMETICA: 


secondo i programmi 
delle scuole ginnasiali e tecniche. 
Quarta, Edizione, 1861. — ‘i. 1,80. 


Società Anonima 


r provvedere di villeggiatura i Convittori 
PET del‘Collegio Nazionale di Torino 


Dal giorno 10 di gehnalo p..p. ebbe pris- 
cipio, presso il Gassiere signor Antonio 
Arduino, nel locale del Seminafio, n. 11, 
piano terreno, il pagamento degli interessi 
sulla presentazione delle cedole originali5 
dalte ore 3 1;2 alle 4 1;2 pom. 


Presso Ja. Libreria DEGIORGIS in Torino, 
via. Nuova, num, 13 


ANNUARIO. 
DEBITO. - PUBBLICO 


NAZIONALE ITALIANO 


OSPEDALE MAGGIORE‘ 


. degli Infermi 
DELLA CITTA DI VERCELLE | :> 
sotto il titolo -di Sant'Andrea 


AFFITTAMENTO DELLA . FARMACIA 


In conformità del prescritto dal recente 
Regolamento sulle Opere Pie essendosi dal- 


Cai 
RGS 


l’Amministrazione det: predetta . Ospedale, - COMPILATO . mo 
debitamente autorizzata, di.ad- da A. L. VIALARDIT . 
divenire all'affittamento della farmacia pro- n rie ET 


CENNI Storici e Finanziarfi dui i Li delle 
Provincie del Nuoro fegno O i 


YA 


OZIONI pratiche .sul debité delle Antiche. 
Provincie dello Stato, prtrdiandto : 


pria -del Pio Istituto, per:un novennio; ri+ 
solvibile di.tre in ire anni; |. - 

Si prevengonò tutti coloro ! quali inten- N 
dessero aspirarvi, a presentare { loro partiti , 
fn base al Capitolato visibile nella segrete- 
ria dell'istituto medesimo, cortedandoli di: 
tutti quel titoli che meglio valgono a sta- I 
Dire la scientifica e legale capacità e mo- 
ra ds 


Deposito, : le Estrazioni di Cedole-ed ob- 
bligazioni , ì titoli interinali , eco. 
Operazioni di :Borsa, 


La presentazione dovrà fazsi-son più tardi: —1861.— 1.vol..in-12 — Fr. 2, 60.” 
del giorno:15 marzo prossima... 

I ti verra rivatamente rico; 
ect dA none ie gasio Git | PER LA VERIFICAZIONE DEI CREDITI 
serva di 7 su .di.essi:nel.modo pre- nel fallimento di Maria Négro-Peano, eser- 
visto dal Cspitolato suddetto. ‘ cente. il Ceffè Solferino, in.Torino , via 

Vercelil; 9;g 1961. | delle Fighe di Militari, casa ‘Usseglio. 

Per l'Amministratione dell'Ospedale. St avvisano Il creditori terso detta Negro- 


| Peano; di rimettere fra giorni iventi al 
: signor. Francesco, Prandi: droghiere in 
questa città, sindaco definitivo. del falli- 
! mento, od al sottoscritta, li-loro titoli di 
| credito con una nota che ne indichi-l' am- 
montare, .in carta bollata da cent..55, 
E di presentarsi. quindi. personalmente 6 
per mezzo di mandatario fl' giorno 28 del. 
‘ corrente mese, ed alle ore due pometid., 


On vient de voler à Marseille les eéIules 
au porteur de rente sarde. 5 0;0 1849, -dont 
volci..les*numéros: 


La Inserizione, il Trapasso, l' Ipofeca, il 


vranno ‘depositare o vigifetti LÀ DIREZIONE. | L272781 rentede L. 1,000 
n, ivi immgnconzon: 250960 =» | = "250° davanti ll signor Gio. Batista Marchi” 
heoimo dell'ammontare dell' io presa. SEWENTE BICHI 231061.» » - 250% giudice commissario del fallimento perla 
Torino, addi 4 febbraio 1861 *  \VERA DI SARDEGNA Les persoines auxquelles ces titres- peu- - verificazione det-crediti. 
orino, ; 3 * K Pa vent dlre présentés, sont priées d'en averlir | «orino, il 1 febbrato 1861 
Per detto Ministero, Direzione Generale, proveniente da farfalle sar sal ne de sulte M.rs Gelsser; Monnet et C., 19, } no, el o 1861. 
Il'Direttore Gapé della Divisione Contratti Vendibile in Torino, via S. Fili; poj num. 8, ! rue de Finance, n Avv. Pianzala sost. seg. . 
Cav. FENOGLIO. | ‘ piano terreno. Poli Tyrio, "5 février 1861. . 3 CITAZIONE. 
TTT TAZZA | Li — = - È 
"vU : d É AYYISO | Con atto di ‘citazione’dell’uselere Benzi 
AVVISO D'ASTA SEME BAGHI:(Anasolia) |. pl | Bernardo, addetto al-tribonale del ‘cireon- 


del.Sericuîtore Ovidio JUBLIN, origine ga-| - Ls ditta Fratelli Canti, corrente in To- 
rantita mediante documenti. — Deposito Î rino, dovendo procédere al riparto ai sigg.. 
presso il signor Ovidio Jublin, io via Nuova, ! “creditori del Paolo Fanelli, già pizzicagnolo 
n.' 25, già iPorta Nuova, 18, Torino. in Torino, sulla somma ricavata dalla ven- 
++ dita di quanto venne: da questo lasciato a 

RICERCA 


Per affiltimenio di beni stabili 
di proprietà demaniale 
Il-Segretario «del: mandamento di Vensria+ 


. Realey infrascriito, \ 
NOTIFICA AL PUBBLICO 


creda avere diritto sopra detto fondo, di 


. ù DI 000. coll Interesse s1% presentare il suo titolo «di*creditg entro il 
«Che il giorno, 21-del prossimo mese di |: dr da i Bepi e È : 

i, % 00: ‘ampia fpoteca su fondi” corrente»mese; nel: negozio della suddetta 
febbraio, ore 9 mattatine, nel: ufficio di | P. (10: si darebbe ambla li ; ditta, ond’essere compreso nel riparto, con 


rurali nella provincia di Torino. 
Indirizzarsi nello Studio del notaio Bor- 
garello, via S, Filippo, num. 6. 


dicàtura ‘di questo mandamento, avanti 

Il signor giudice specialmente delegato dal 
“Mialstero di Finanze, con decreto -del gior- 
no 11 corrente gennaio, -con intervento del 
r insinuatore di Caselle, si procederi 
all'affittamento, col mezzo dei pubblici in- 


diffidamento che, non comparendo, nei primi 
giorni del vegnente marzo :stopererà il ri+ 
parto a favore di tutti }f creditori a quell’e- 
poca riconosciut!. _ 


pro.del suoi creditori, nctifica a chiunque. 


1 dario di. Torino, sull’Instanza del sacerdote 
D. Giovanni ..Gallo, domiciliatò a Carma-. 
gnola, quale investito della Cappellania Ca-. 

valli; vennaro:li Carlo e Sebastiano, fratelli 


Sola, già «domiciliati il primo jon Torino, fl- 
secondo in Rivalba, ora d’igiioto domicilio, | 
residenza e -dimoragcitati‘nella loro.que-. 


lità. di eredi. della.;loro .madre Fedatica 
i preandi, vedova Sola, compatrona. della 
! suddetta ‘Cappellania, a comparire: nel ter- 
i mine_legate. di giorni 10-nanti «Il tribunale 
; ded. circondario. di .Toripo,. e .. nella causa 
f vertente tra. dettò sacerdote Gallo, e li 
signori -Carolina Cavalli, vedova Coi 

Paolo -Cortassa . 


riassa, Ì. 
gi. lui figlio,-all? ozgetto di] . 


MI INCANTO 


| Sull'instanza di Irene e Cristina, . sorelle 
Musso, di Cuneo, e Pascale Domenico, di 
Castelletto Stura, e dietro anmento di sesto 
6 Iezzo sesto, all'udienza che terrà il tri- 
binale di circondario: di questa città, li 13 
febbraio andante,.alle ore 11 antimeridiane, 
avrà luogo F'Incanto 6 definitivo dellibera- 
mento degli stabili seguenti, in odio delli 
Giuseppe, Stefano e :Bianca, fratelli @ s0- 
relia. quer gen gn cioè: ina 
teno e ger .Fegione rancesco, tar- 
ritorio, di Castelletto, Stara, faclente parto 
del num.- "di mappa 2292, casa rustica in' 
Castelletto «Stura, ;.aî.num, di ma È 
407, casa. civile-:nel concentrico dell’abi- 
tato, suddetto, faclente. parte del numero di. 
mappa 401 o 406, al prezzo & sotto le con- 
dizioni di cul nel bardo venale 28‘gennalò 
1851, antentico Priaschi tost: segr. dj 
Guneo, primo febbrafo 1861. 
i Gaus. Toesca:sost. Allipne. < 


SUBASTAZIONE 

- All'adenta ‘del 15 prossimo marzo, ed_ 
| alle ore undici antimeridiane, del trîbu-! 
nalo del'cizcondario «di Novara, avrà luogo » 
ad- instanza del.-signor: Gaetano; Tosi ;-. di; - 
Oleggio , l’incaùto evsuccessivo. delibera», 
mento, a. pregiu dicio | delli Santino, Gio: 
vanni ‘e sacerdote Carlo; fratelli Galb'nt'e' 
di detto luogo, delia casa che :essi.pemè g 
+ gono ivi, al comunale num. 16%-e.di ma) , 

pa num.10297. . e ATI da 

L'incanto in uni.Jotto solo sarà aperto sul, 
prezzo offerto dall’instante, di L: 3000, &” 
la deliberazione sarà. a favore del''miglior 
offerente, ai’ pattt e-condizioni. risultanti 
dal bando 25 gengaio corrente, . - 


Novara; 30 :gennajo:1861.: © . 7 
.7 - Finazzi.cauz capo, 


li 


’ 


+ GRADUAZIONE.,, ; 


L'ill.mo signo? cav., presidente del ‘tri. : 
bunale del circondario di'Pinerolo, con suo: 
decreto .18 corrente, . dichiarò: aperto.. giu- 

.dieio di graduazione per la distribuzionè di, 
FL. 1119,‘preazo stabili subastati, ad instanza : 
di-Carlo :Mollar, fu Giuseppe, ih odio di al-" 
L tro. Carlo.Mollar..fu' Francesco, ambi ‘resi-; 
., denti a Cumiana, ‘ed ingiunse.tutti li credi». 
; tori aventi dritto su tal prezzo, a proporre 
* le loro motivate domande’ dì coll one, ’ 
entro fl termine di giorni‘ 30, a mente di 
.  Gon delegazione,: por. lì relativi incom-, 
benti del signor giudiea avy. Giuseppe Doro. 


‘ Pinerolo, .25.gennalo 1861... . 
Romero .sogt Amello proc. €. 


AUMENTO DI SESTO.. ‘ - 
Con.soritenza. prafferta dal tribunale ., del 


i MARX I 
s i pt CSpA i n 11 Joro tontraddittorio nella qualità 
canti; «degli‘Infra deberitti beni demaniali, i.» PILLOLE ‘DI SALSAPARIGLIA Ri compatront in detta causa, e vederei au-.' circondario -di- . 1i,30 ora; scorso 
dipendenti dal tenimento di’Veneria ‘Reale, s CSS i ea torizzare:detto sacerdote Gallo ‘ad -esigere | gennafo, nel giudizio *  subastazione pro+) 
sotto l'esatta osservanza del capitolato. d’o- vic, nl sig. E."Sunrn, dottore in medicina della | di e figlio Cortazsa Îl-residuo ca-! mosso «dal signor Giovannf ‘Mulzone, ‘di 


fn ta ‘28 dicembre ‘ultimo passato, di | uAxtr i A: 
parifhiene potrà aver visione ta questa o’ ite : 


greteria, nelle'oreti’afficio, - ‘ 
/Debetteione Yii-bini cadenti in affittarrento; 
+: ‘Gisrdiao detto Potaggiere, dì ettari 13,‘ 
ate 80, cinto da.alto muro, con piccolo ca- | 
sotto. nell’ o. nord:est, di terreno di, 
buona quatità, coltivato a legumi, coò ‘varie 
piante via frutta, parte‘a spalliera e parte a 
mezzo vento. Questo ‘giardino, cal'si ha ad-! 
cesso: dalla. porta‘: grande verso la-strada 
delia Savonera, .è irrigato dalle acque deri- 
vate dal fosto lattrale all’allca del gelsi,’ 
médiinte opportuno boechetto. 
r2=Giardino*. a rta, 
Questo giardino, di.ettari 2, are-47, cinto 
da.alito muro,. con ampio fabbricato per.ilj 
i ere, ni alttf'casotti per magazzial, | 
irrigato colle-acque del’ fosso laterale all | 
“allea del gelsi, mediante apposito bocchetto, | 
. aisi ha accesso da una porta ‘grande e da-; 
una: porticina. E 
3. Giardino Nuovo. 
Questo giardino, di are 50,‘posto-a je+ 
vante di quello KFagianeria, è pure cinto da 
. muro ed irrigato, 
Suhte dellé eoridizioni principali 


=? dell'affltamento 


«1, L'affittamento avrà ‘iungo, come so- "cltoi 


vru;. aul prezzo d'asta di L.' 1250, e sarà-dg& 
liberato ad’ estiazione di candela-vergine, di 


cui ne saranno accese almeno 3, all'ultimo > gelsi 


e miglior offerenté invaumento del prezzo 
d'ista suindicato; Rat c 
- £5&iLb ‘offerte:ntm;potranno essere mi 
‘morî di L. 10, e per essere ammessi a fare 
partito gli aecorrenti dovranno depositare 
* pfesso T'Ulliciò-pròcedente, prima ché st 'A= 
prano gli incanti; ls somma di L. 400 in nu 
merarle od in cedole del Debito Pubblico"al 
portatore, 
__ 8 Saranno 'a;carico del deliberatatfo? 
tuitte.le spese «distampé, pubblicazioni, -in- 
- canto, diritti di contratto e d'insinuazione, e 
di 3 coplé dell'atto; 6'le medesime compren - 
sivamente a quelle di L 23, e. 22, occorse 
per leannallate private licitazioni tenutesi il 
3 scorso dicembre, verranno dal delibera- 
tario pagate nell'ittoelia stipulazione Vel: 
“ contratto d’aflittamento. 
i, Durante giorni 10 dopo sezuiti gli in- 
s-@asfarà luogo: all'ahmento det vénte- 
“ simo sul fitto portato dal deliberamenio, . 
quale poi dovrà ridursi în istromento avanti 
quer "Ufficto di'giad'catira, renza del’che- 
non sarà lecitò ‘al’aetiberàtatio.d'inperirà! 
peltà amministrazione det-beni cadenti nell": 
sflitamento. Ò 
5. fra giorni. dopo scaduti I fatali, 
dovrà i deliberaterto prestarà dimen’ e sfif!* 
fit'ent&- cauzione; contè nell'art. 6 detcapi- 
tolto, in difettodel:che, passato giatto ter 
loe;; sarà in facoltà det Demanio di far 
procedere ad dn nuovo lifcauto a fotale ri- 
Schio, pericolo e foriuna del deliberatarfo! 
è-L'affitamento' sarà dprativo per abai 
nove, da aver principio dallî î1 di-noyembre. 
1861, sintenderà: fatto .a corpo e-non-a. mi-- 
sura, saranno atarico del D:manio le con- 
tribuzioni predtalf; ‘ed 1} contratto non'sarî” 
obbligatorio per le» Fittanze se-not'dapo’ 
che cent apposito:Decrete Ministeriale sta di» 
chfarato esecutorio. 
Veneria Reale, 2Î gennaio 1861. 


Stefano BONINO Segretario. 


ri 


&N ei 
erdi, 8 corrente 


gli 


clint cer 
POSSESSIONE. DA . AFPAITARE. 


«2 net territorii. 
DI VIGEVANO:E.GAMBOLO'- 


Sfno at mezzodì del giorno 23 febbfaia” 


1861, s! ricevono all'Azienda del signor mar; ‘ 


chese: Iticca Saporiti, in Vigevano, le pro- 
poste ‘degli aspiranti all’affittamento inco- 
minelanio 11 novembre- 1861, della pos- 
sessione Roverina, situatà per la‘’più gran 
parte nel territorio di Gambolò, e-pet'l’al- 
tra parte in quello di Vigevano, della-totale: 
superficie di ettari 133, 08, pari a pertiche 
censuarie milanesi 2063, 22, 9, distinte nellè 
seguenti coltate: . 
-Irrigatorio-:8 vicéntda:- 
di campo € prato con. eltari 
b 102 72 


945: 


pertiche . 
1569 10 0 
104 108 
22 91. 330.21 


A pratied ‘lette mar- 


d’asciutto con 


A campi 
; 135 08° 2068 229 
* Sono‘apérie tutti I giornì dalle ore 8 di 
màttina ‘alle 2 pomeridiane le sale dell’A- 


24 


-rienda Rocca-Saporiti, ové gli aspiranti pos- 


ono aver visione del capitolato da cui sarà 
retto-Îì contratto di affittamehti, é fare 16 
loro proposizioni accompagnate dal' depostto” 
di L. 1000, a-garanzia della proposta.- 


AL meriggio del suddetto giorao-23 feb< 


bralo sarà piesa cognizione delle singole | 


proposizioni che saranno présentaté; e-previa 
al caso Ticitazione fra gli aspiranti presenti, 
sarà deliberato, così parendo e piacendo all’ 
Azienda, l’affittamentoa’ quegli che avrà” 
fattarla-propusizione ché sarà irarvisata “più ' 


vantaggiosa all’intefesse del sig. marchese-{. 


Rocca Saporiti, locatore, e saranno restituiti . 
gli attri-depositi. - 

‘+ .3}» deliberamento dovrà esserè ridétto aÈ 
forma-legale entro tutto il giordo 27: feb- 
braia, col quale a'to solamente sarà rilasciato 
4° deposito idelle L. 1000 relativo alla pro- 
postaiactetiata. da 


. * Wia Meridiana, num. 1, Torino. 

Ha riaperto Il suo negozio per Ja vendità 
det vint di Portogallo e Spagna, fn fusti 
grusit e piccoli, di qualità le più fine, e di 
vera:provebienza. ù 


Tienè pure Turacciali di Catalogna, 
EDIFICIO: IDRAULICO 


perenne ed ampii caseggiati to-sullo 
stiadale di Lanzo, a miglia 9 i a'daTorino, 


DA VENDERE a comode more 


‘Dîrigerafalnot. V. Tot, Operti; Doragrossa, 23 


o di #0 Cavalli inglesi. | 


G. CARVALHO Portoghese | 


«ox grandé ruota e forte caduta d’acqua-l: 


stabili un .sol pepe pra cana sia 

un.zsolo e (21) nella FRI O 

Farmacia Masino, pressola chiesadiS. Filipro:- CE FRI: Marg 
In detta farmacia si tiene pure fl deposito ‘ RINUNCIA AD: EREDITA”, — 

dellxScorodina ridotta in pillole perJagotta i - Con atto -del:22.gennalo.ultimo, passato 

pà Il raumatismo, dello ktesso dottore Smitb. | dinanzi. fl. segretario gel tribunale; di, clir- 


h condario, di Torino, Il signor Gluseppe.Fer- 
COLLIRIO. 


È rero » dichiarò di rinunciare all'eredità del 
z x di lui padre:Michele:, Ferrero, deceduto ‘in 
BLEFARO-OFTALMICO 
del Dott. DAYNAOM!® 


Torino il 18 
mento. 
Torino; ‘4 febbraio 1861. - 
Riconosciuto effîcacissimo «da molti anni 
nelle lente infiammazioni ‘sile palpebre e sura gin 
degli occhi, non che nella debolezza di questi AUMENTO DI ‘MEZZO SESTO. 
causata dalleggere, dallo svrivere, dal cucire Si fende noto-per ogni èffetto che di ra- 
lungo tempo specialmente-la notte ‘alla ‘luce è gione,» chè: sull’ înstania . del sigoor Luigi 
artificiale. — Preparasi nella farmacia di i Marchion,-veana con.decreto del tribpnale 
GIUSE»PE. CERESOLE, angolo delle vie Bar- | di circondario di questa città,.in data del 
baroux e San Maurizio; già :Guardinfanti € | primo corrente mese, autorizzato l'aumento 
Rosa Ross#, in Torino, presso piazza. Castello. | dî.un solo. mezzo sesto; dallo stessa instanie 
| Prezzo, coll’ annessa;istruzione, boccette. | offerto, al prezzo. di.L. 12000,-.a cuî venne 


la.suddetta,.colla spese. 


dicembre scorso, senza testa- 


Caus. Mignago proc, capo. — 


da L. 1, 50,02, 50., 


VINt DI PRANCIA-E SPAGNA 
VENDITA‘ A* FUSTI ED A BRENTE 
Deposito in vie: Cavour , numero 6: 
nella corte del Caff&'del Cairo. 
Spagna . «Franchi 35 da. brenta 
Francia “= qualità ; 3 30.» 


î 


deliberata la casa e_ sito adiacente, suba- 
statì iti:odio del: signor avv. Alesssindro 
Martelli. con sentenza dello stàsso tribunale 
delli 22 scorso gennaie, a favpre del signor 
Pletro Goglio: ; ; 
Torino, 2 febbraio 1861. 


A; Crudo proc. 


FALLIMENTO 
di Bodrili Luigi, cappellaio in Alba. 


è 


N. B. In detto màgazzino trovansi pure]? Con ordinanza d'oggi, del giudice com- 
‘vini di Sardegna nuovi, «assai: coloriti @ di i missario, avv. Leone Isnardi, palla con- 


schiuma rossa: 

‘ Grande Albergo in’ Arona 

altre volto? dell' ITALIA 
da affittare al presente 


nella città di Arona sul Lago Maggiore | a 


Ci 


grega del creditori del fallimento, donde si 
tratta per. la’ verificazione del‘ rispettivi 
crediti, venne fissata l'ora 1Î.ma mattutina, 
delli.25 prossimo febbraio, nella.solita sala 
delle: pubbliche. udienze, di ‘questo tribu- 
nale di eircondario. Du ” x 

SI avvisano impertanto li creditori tutti 
les-détto fallito, a comparire nanù il pre- 


situate sulla piatza:del ‘Porto, consvarie | fato signor giudice commissazio, nol giorno, 


camere ed appartaméènt, scuderie, rimesse, 
ghiacciala, con: I rdino all’ inglese. 

Per le relative intalligenze dirigere! in 
Arona:al: siguor-«Zorobrbele Colombo ed in 
Angera al siggor ingegno. Giuseppe Peroni. 


DA AFFITTARE / presente 


DA AREA RE i 
per ‘il prossimo? Sen Martino 
1 poderi detti Revahgoio,. la- villa 


propria deì signori fràtelli, Chiarini, © la. 
Cascinetta, in territorio di Cavallerieone , 


_| circondario di Saluzzo,i 


Far capo a Torino dalla sig. vedova Mosca; 


Saluzzo:dal proc. Rosano. 


DA AF LFETARE al presente 
ALLOS6I0' di 10'membiri con acqua in cass, 


vià della tocca, pi; Hl'hero 29 rosso; p. 4. | 


Baccosigi dal geom: L. Bergesio; |. 


ora, e luoghi suddetti, per. lx verifica di 
tali-crediti,- dif cui.:.defranto- presentare 
una.nota in .carta bollata, ol. ulla segrete- 
ria di questo tribunale, cd a manî dei 
sindaci definitivi di* detto fallimento, 
gion di regozio.corrente in Torino, sotto la 
ditta, Yaroa e Montù, e Domepico. Pieroni 
5 de BI io 1861 i 
Alba, 3i*gennai È R 

n G: Gay _scpt. Segr. 


AUNENTO DI SESTO. 


“ IPregretàrio: del tribunate-del' circonda - 
rio d’Aiba,- fa;noto: che gl’immobili (cass, 
campi e prati, situati gule finî di Priocca), 


subsstati = danno di Giovanna Boagna, da 


SÎà | Priocca, sull'instanza della- razfàn di nego- 


zio corrente.in.Asti, sotto la.firma Clava e 
| Terracina, che offrivano il. prezzo di lire 
4200, vermero a lotti:riuniti, per sentenza 
di. detto.tribunale «del giorno d’ogg!, deli- 
berati alla instante ragion di negozio Giava 
è Terracina, al prezzo di L. 12,900. 

- E che fl'termine utile per farvi l’aumehto 
fici sesto o-del mezzo,sesto,, se autorizzato, 


scade con tu.to fl di 14 febbraio prossimo,,i ssor======= 


Alba, 30 gennafo 1861. 


Fi xeliteri segr. 


ti, gli 
tuati,jn prsstodo. di Lom=, 
briasco, cioè: due campi nelle regioni Bo-: 
schetto 6 Lavalle, ‘del quantitativo totale di 
are 28,.cent. 73;: esposti in. vendita.sul 
prozzo di 1.330, vennero, per, difetto, di,; 
offerte all’incanto deliberati ,par-lo. stesso , 
prezzo, a, favore dell’instante Mulsone.-, * 
.| 1, -termina utile per fare l'aumento dl, 
| detto prezzò, scadé nel giorno id ‘del cor-” 
i rente febbraio. . . .% STE I 
Pinerolo, 2 febbraio 1861. na 


Gastaldi segr.. 


* 


-s 


.. AVVENTO, DEL SESTO. 


Con sentenza proffetta: li 20:0ra scorso 
gennaio, del tribunale del circondario, di 
Pinerolo, nel gindicio di ‘subastazione tan 
mosso dal signor Giovanni Mulzone, di dettà 
città, contro Kernardo Marchînx, di domi- 
cillo, residenza e dimora ignoti, li Stabili 
subastati, situati in territorio di, Lombriasco, 
divisi in due lotti, cioè, il'totto pig cone 
sistento In ‘alteno e-campo, ‘nelle regioni 
Rivolre _e,;.Lavalle,.del-totale - quantitativo 
di are 45, 87, esposto in vendita sul prezzo: 
di L. 420, venne'per difatto,di offertecall* 
incanto. deliberato-a «favore dello . stesso, iu- 
stante Mulrone per detto prezzo di L. 420. 

Ed il lotto sécondo, consistente In un 
prato, df are‘22,:8, nella regione Vernetto, 
esposto in vendita sul ‘prezzo di; L.,350,, 
venne pure deliberato allo stesso Mulzone, 
per detto prezzo; dî LL 850,7 (0 

N termine utile per fare. l’aunionto al. 
detto prezzo scade li 14 .del;corr., mese, 

Pinerolo, 2 febbraio 1861..,, <, 

Gastaldi Barr. 


ate, 


ti 


GIUDICIO DI GRADUAZIONE. © 


Con decreto delbilLmo;signgr.cav, presi». 
dente del ritonalo dél circondario di que- 
sta città, avv. Accuianiyin data 26 ponualo 
andante, ad instenza:della : Bern Moria! 
Maddalena, moglié separaja,di Bonino Pie- 
tro, domiciliata a Vigorie, ammesca al bé- 
neficio della pubblica ‘gratuita clientela ,.di-. 
chiarò aperto il giudicio. di, graduazione. 
per da distribuzione della somma capitale , 
di L. 1880, prezzo del benl’sitoàti ‘In “ter- 
Zoro de cala, urge a preso Ù 

i desio Bonino Pietroya deliberati con sen;. 
ner 11 lugho 1860, a favore di Giliseppa 
Bria fu Nico'a, domiciliato: a Torino, essén= 
dosi ingiunti 1i:pretendengi;alla; distribu-. 
zione di detto prezzo, 3 produrre, e deposi- 
tare presso la segreter'a ‘del tribunale #0i-" 
lodato, le DO Re e ia 
cazione, entro,j]: ns, di,gjorpi,30;, L 
significazione Hel tudciato pra g e pre» 
fisso pure il termino-@£ giorni"30 per coni: 
pimento delle: notificazioni ed: nserzioni . 
dalla legge, prescritte,,;, a Sirio 

Pinerolo, 27 genngia, 1861, 

l .  Garnfer sost. Rol. 


ere 


TORINO. TIP. G, FAVALE.R COMP. 


x 


